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Un ringraziamento a tutti gli intervenuti, anche alla sensibilità che ha avuto il ministro 

Roccella, che non sapevo neanche sarebbe venuta ma ci ha fatto questa sorpresa, pur 

essendoci un Consiglio dei Ministri per lo stato di emergenza, per le calamità che 

hanno colpito l'Italia meridionale in questi giorni. Un ringraziamento all'ambasciatore 

Peled per la sua presenza e ovviamente ai relatori, che poi sono stati più che relatori 

degli 'interventori', perché la relazione è qualcosa di lungo e di dotto, mentre qui c'è 

stata la capacità di essere dotti senza sconfinare nelle dimensioni accademiche di una 

relazione. Le considerazioni fatte sono state tutte condivisibili. La Ghisleri ha dato una 

base statistica importante, il presidente Fadlun è stato molto preciso nell'inquadrare 

la necessità di chiarezza. Battista, con la sua capacità narrativa e descrittiva ci ha 

richiamato a un clima che viene sottovalutato da molti, con una serie di episodi e di 

vicende che denuncia da tempo con articoli e libri importanti su come la storia è stata 

un po' scritta in maniera faziosa. L’opera letteraria di Battista è così ampia che le 

citazioni potrebbero essere numerose. Così come è stato molto preciso il contributo 

della presidente Di Segni, con la quale ci siamo confrontati più volte. Qui ci sono tanti 

ospiti importanti. Il prefetto Pecoraro, che oltre ad essere stato uomo di punta del 

Viminale in tutte le declinazioni territoriali, di polizia, di prefetture, fino a Roma, 

attualmente è presidente dell'Anas, perché serve una persona attendibile all'Anas. 

Però è stato chiamato tempo fa a dirigere l'ufficio che si occupa delle iniziative 

sull'antisemitismo dove adesso c'è un'esponente dell'Arma dei Carabinieri che è il 

comandante Angelosanto, che era il capo del Ros. Questo per dire anche come si siano 

scelte persone che sappiano anche distillare sotto il profilo del contrasto giudiziario e 

penale. Così come l'amico Meghnagi che non ci fa mai mancare la quotidiana 

sollecitazione e che è stato recentemente rieletto alla guida della Comunità milanese, 

che è venuta apposta a Roma. Noi siamo qui per dire cosa dobbiamo fare più che fare 

descrizioni valoriali. Le date sono state ricordate da Parenzo, senza il quale questa 

iniziativa non sarebbe stata possibile perché con il professor Celotto ed altre persone, 

lo ringrazio il professor Celotto perché ci ha richiamato a una sintesi che non sembra 

neanche un professore. Lo dico in senso elogiativo perché noi politici a volte quando 

arriva un professore ci sentiamo un po' intimiditi, perché spesso i professori fanno i 

professori. Invece il professor Celotto è stato un giornalista, ci ha richiamato ai lavori 

della costituente e mi sono subito impossessato della sintesi degli atti parlamentari. 

 



Quindi per prima cosa noi dobbiamo fare la legge, ma non dobbiamo fare le leggi con 

la clessidra. Qual è il tema? Secondo alcuni, noi il giorno dedicato alla violenza contro 

le donne dobbiamo approvare in 24 ore la legge sulla violenza contro le donne. E' 

successo, perché la Camera l'aveva approvata, e noi avremmo dovuto approvarla quel 

giorno. Ora però è in corso una discussione su quel testo e alla Bongiorno tutto si può 

dire tranne che non sia esperta come avvocato, come presidente di commissione, 

come promotrice di campagne nella società civile contro la violenza sulle donne. Si 

sta quindi approfondendo un tema giuridico delicato. Non l'abbiamo fatta il giorno x 

ma la faremo presto, perché non si deve fare la legge con la clessidra ma nemmeno 

con una clessidra che viene girata continuamente e non si capisce quando finisce il 

tempo, perché poi la sabbia scorre per tutta la vita. Quindi si voleva fare la legge 

domani? Sarebbe stato bello perché è il giorno della memoria. Tuttavia domani sarà 

adottato il testo base. Saranno scelti due tra i vari testi: quello dell'on. Romeo, che è 

stato il primo presentato, e quello dell'on. Scalfarotto. Che sono peraltro appartenenti 

a due schieramenti, sono sovrapponibili e quindi la relatrice farà questa scelta 

domani. Dopodiché il termine per gli emendamenti scadrà il 10 febbraio, quindi non 

tra cinquant'anni, e la discussione generale su questi testi si chiuderà il 5 febbraio, la 

settimana prossima. Come è stato detto, all'inizio della legislatura alcuni hanno fatto 

delle proposte. Io l'ho fatta ad agosto, qualcuno la sta ancora presentando. Benissimo, 

tanto gli emendamenti si possono presentare in qualsiasi momento, interamente 

sostitutivi, si può riscrivere tutto. E poi, non bastasse, c’è la Camera dei Deputati. 

Perché quando noi avremo portato, io spero a marzo ma non voglio fare il gioco delle 

clessidre, se a febbraio finiamo in Commissione io ci metterei la firma perché a marzo 

andassimo in aula, poi andrà alla Camera. Anche perché non è che manchino 100 

secoli alla fine della legislatura. Quindi altro che ‘fate di fretta’, stiamo attenti a non 

superare i tempi previsti. Quindi io faccio il guardiamo del tempo, non del tempio, 

perché bisogna fare la legge rapidamente. Quindi sono aperto a ogni tipo di 

mediazione. 

Prima si è discusso dell'aspetto penale. La mia proposta di legge è diversa da altre 

perché prevede delle sanzioni penali. Non è il punto principale, quindi possiamo poi 

trovare delle intese. Era un modo per rafforzare la sanzione di alcune condotte. Non 

si vuole aggiungere questo? Io sono pronto a qualsiasi mediazione purché si arrivi 

rapidamente all'approvazione di un testo unico il più ampiamente condiviso. Lo dico 

con chiarezza. C'è poi un altro punto che è stato oggetto di strumentalizzazione che 

ha riguardato la mia persona: Gasparri con la sua proposta vuole impedire le critiche 

a Netanyahu, quindi è un nazista. Non sionista, magari, ma nazista. Nazi-sionista, non 

so se esiste il termine ma lo possiamo coniare. In realtà, io non dico che non si può 

criticare il governo israeliano. Come ha già ricordato prima l'ambasciatore, davanti a 



casa di Netanyahu in tutti questi due anni ci sono stati presidi e contestazioni di ogni 

tipo. E io mi chiedevo, per i problemi che ci sono in Israele, fare le manifestazioni 

davanti a casa di Netanyahu era una cosa pericolosa per la sicurezza. Invece Israele è 

talmente democratico che ha giustamente consentito in tutti questi anni, anche in 

momenti di emergenza, perché non è che stiamo parlando di luoghi ameni in cui tutti 

sono tranquilli, di manifestare davanti alla casa del primo ministro. Ci sono le elezioni 

in Israele, c'è stata una frase in cui si è votato una volta all'anno, forse anche meno 

perché la Knesset aveva equilibri precari. Adesso si attendono le elezioni nei prossimi 

mesi. Quindi Israele ha votato decine di volte. Quindi io dico sempre che noi 

dobbiamo avere due popoli e due Stati ma soprattutto due democrazie. Perché se 

Israele è una democrazia che ha conosciuto numerose alternanze di governi e di 

schieramenti - adesso vive un po' la frammentazione del sistema politico, che è un 

frutto della democrazia -, altrove io non so quante volte si sia votato e come si sia 

votato. Quando si dice che ha vinto Hamas nel 2006, viene da chiedersi come abbia 

vinto. Quindi noi vogliamo rafforzare la democrazia ovunque. Quindi nella mia legge 

non ho introdotto il concetto di difesa del governo di Israele. Si dice, invece, che chi 

auspica la distruzione dello Stato di Israele ha un atteggiamento antisemita. Perché lo 

Stato di Israele è la fisicizzazione non solo di una vicenda storica ma di una vicenda 

sofferta dell'ultimo dopoguerra. La nascita di Israele è stata accompagnata da 

momenti di grande tensione.  

Oggi sia Battista che Parenzo hanno scritto due articoli sul Foglio molto importanti. 

Quello di Parenzo racconta la storia di sua nonna che ha subito la deportazione, è 

sopravvissuta perché essendo medico veniva utilizzata per curare gli altri. Perché 

servivano dei medici e solo per questo probabilmente non è stata uccisa come altri. 

Poi è riuscita a tornare e pur stando in Italia ed essendo italiana guardava a Israele 

come la sua patria. Quindi quando qualcuno dice 'distruggiamo Israele' è un 

antisemita. Questa è la realtà. Poi uno può votare per Netanyahu o no. Una volta in 

Israele c'era il bipolarismo, con il Likud e i laburisti, poi il sistema si è modificato. 

Quindi io non difendo il governo israeliano. Ne discuteremo in Commissione, ma io 

ritengo che dire 'distruggiamo Israele' sia un atteggiamento antisemita perché Israele 

è la fisicizzazione della sofferenza di un popolo, di una diaspora e di tutto quello che 

nella storia è successo, compresa la Shoah, che ha una sua unicità. Io sono disposto a 

mediare su tutto, ma non accetto una legge generica contro l’odio. Quella la possiamo 

fare il giorno dopo, questa invece deve essere una legge sull'antisemitismo perché la 

Shoah ha una sua unicità nella storia dell'umanità e non può essere mischiata con 

altre questioni. Poi io, ovviamente, sono contro l’odio nei confronti di tutti. A Roma 

abbiamo la più grande moschea dell’Occidente. Io sono per la libertà religiosa. L’Italia 

infatti è una democrazia avanzata, poi su Hannoun e company ho qualche dubbio, ma 



ci sono sindaci, amministratori anche in Italia di religione islamica, e ci mancherebbe 

altro. Ma non dobbiamo confondere questa legge con altre questioni, che potranno 

essere discusse in qualsiasi momento, perché il tentativo è di una generica iniziativa 

anti-odio. Ma chi è che non è contro l’odio? Allora facciamo un articolo unico: ‘siamo 

contro l’odio’, fine, approvato, spero all’unanimità, e andiamo a casa. Ci mettiamo un 

quarto d'ora. Dobbiamo poi prendere quella definizione dell’IHRA sull’antisemitismo 

come paletto perché è importante. Mi si dice spesso che il testo esatto comprende 

anche il concetto dello ‘Stato’, ne parlavo con il collega Scalfaro, vedremo. Poi 

dovremo esaminare la dichiarazione nel suo complesso quindi io accolgo tutte le 

mediazioni affinché ci sia una legge unanime, come è successo in altri casi con leggi 

importanti. Se poi qualcuno si chiama fuori è una sua scelta. Io sono ottimista e darò 

il mio contributo di mediazione rispetto al mio testo, ma non posso fare diventare il 

mio testo quello di altri che vogliono cancellare la dichiarazione internazionale o 

passare dall’antisemitismo all'anti-odio. 

Vedete, io viaggio più in Italia che all'estero, ma anni fa siamo andati, con la 

Commissione esteri e difesa, in Giordania, non in Israele, dove pure sono stato molte 

volte, ed a un certo punto guardavamo dall'alto la Terra Promessa e dalle alture che 

ci sono, qualcuno mi disse: ‘Qui è morto Mosè’, perché Mosè non arrivò nella Terra 

Promessa.  

Dopodiché, oggi non stiamo qui a celebrare una intesa tra Gasparri e Del Rio, ognuno 

affronta il suo dibattito. Io sicuramente sono stato avvantaggiato perché a ‘casa mia’ 

non mi hanno costretto a fare riunioni lunghe o interminabili, ma siamo andati avanti 

nella presunzione di una condivisione ampia che, difatti, c'è. Il 5 febbraio quindi ci 

sarà il termine della scadenza, il 10 febbraio si voteranno gli emendamenti poi si potrà 

andare in Aula a fine a marzo. Io ho il vantaggio essendo Capogruppo in questa 

legislatura, rispetto al collega Graziano, di partecipare alla conferenza dei Capigruppo 

che definisce il calendario, ma lui è una persona di una grande autorevolezza e sta 

affrontando un dibattito interno molto impegnativo. 

Noi questo vogliamo fare: mediazione sui contenuti tenendo conto anche delle 

osservazioni giuridiche che sono state fatte. Poi ci diranno che ‘siamo subordinati’ 

all’Unione delle Comunità ebraiche oppure al Comitato contro l'antisemitismo dello 

Stato italiano. Noi siamo subordinati solo alla necessità di affrontare questo tema. Io 

ho subito di tutto: insulti, fantocci all’università di Roma perché ero un manutengolo 

di Netanyahu, che non conosco. Certo sono amico anche di Israele oltre che delle 

Comunità ebraiche in Italia e questo mi è costato altri attacchi, anche su altri 

argomenti, dai soliti che non li voglio neanche citare. 



Noi quindi vogliamo arrivare a una conclusione. Vi ringrazio perché oggi questo 

evento ha visto presenze molto qualificate e ho potuto ricordare che noi non 

dobbiamo agire solo nella giornata della ricorrenza perché il problema sono gli altri 

364 giorni dell'anno, dove non bisogna perdere la memoria e non avere la memoria 

solo nel giorno della memoria. Noi la memoria delle cose giuste da fare ce l'abbiamo 

365 giorni l'anno e per questo vogliamo arrivare a delle conclusioni. 
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File Notizia

27/01/2026 TG5 Ore 01:00:00 CANALE 5

Politica. Senato: convegno sull'Antisemitismo alla vigilia della
Giornata per la Memoria. Intervista: Victor Fadlun (Presidente
Comunità Ebraica Roma), Maurizio Gasparri (Forza Italia), Graziano
Delrio (Partito Democratico).

File Notizia

27/01/2026 GR 1 Ore 08:00:00 RADIO UNO
Politica. Comincia l'iter per l'approvazione per il ddl antisemitismo.
Intervista: Maurizio Gasparri (Forza Italia), Graziano Delrio (Partito
democratico)

File Notizia

27/01/2026 TG5 Ore 08:00:00 CANALE 5

Storia. Giornata della Memoria, impegno del Governo contro
antisemitismo. La nota del Ministro Sport Andrea Abodi. Commento
Maurizio Gasparri (Forza Italia) Citati: Angelo Santo, Noemi Di
Segni

File Notizia

27/01/2026 TGCOM 24 Ore 09:45:00
TGCOM 24

Roma. Maurizio Gasparri (Forza Italia) presente a convegno a
Palazzo Giustiniani. Appello a contrastare antisemitismo Intervista:
Maurizio Gasparri, Graziano Delrio (PD), Noemi Di Segni
(Comunità Ebraiche Italiane)

File Notizia

27/01/2026 TG4 Ore 12:00:00 RETE 4

Politica. Dibattito a Palazzo Giustiniani sull'antisemitismo in
aumento. Intervista: Maurizio Gasparri (Forza Italia), Graziano
Delrio (Partito Democratico), noemi Di Segni (Comunità Ebraica
Italiane)

File Notizia

27/01/2026 STUDIO APERTO Ore 12:25:00
ITALIA UNO

Politica. Iniziativa al Senato per ricordare la Giornata della Memoria,
il commento di Maurizio Gasparri (Forza Italia) su legge contro
antisemitismo. Intervista: Maurizio Gasparri, Graziano Delrio
(Partito Democratico), Noemi di Segni (presidente UCEI)

File Notizia

27/01/2026 TG2 Ore 13:00:00 RAI 2 Giorno della Memoria. Commemorazioni delle istituzioni. I messaggi
di Ignazio La Russa (presidente Senato), Lorenzo Fontana
(presidente Camera), Giuseppe Valditara (ministro Istruzione).
Proposta di legge contro antisemitismo voluta da Maurizio Gasparri

Tvrit file://///senato.intranet/utenti/folders1/37244orefice/Desktop/convegno...
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(Forza Italia). Dichiarazione: senatrice Liliana Segre Citati: Giorgia
Meloni

File Notizia

27/01/2026 TG5 Ore 13:00:00 CANALE 5

Politica. Polemiche sul testo delle legge sull'antisemitismo in
commissione al Senato. Il commento di Maurizio Gasparri (Forza
Italia). CITATI: Massimiliano Romeo, Lega, Ivan Scalfarotto, Italia
viva, Noemi Di Segni, UCEI, Graziano Delrio, Partito Democratico,
Pina Picierno, Marianna Madia
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AGENZIE CONVEGNO ANTISEMITISMO 

(26 gennaio 2026) 

 

 

 

**ANTISEMITISMO: GASPARRI, 'IMPORTANTE FARE LEGGE, NON CONFONDERE MILLE 

ARGOMENTI'** = 

       Roma, 26 gen. (Adnkronos) - "Vogliamo celebrare la Giornata della  

 memoria portando avanti la legge che dovrà essere approvata per  

 rafforzare gli strumenti contro l'antisemitismo. Si prevede entro il  

 10 di febbraio il termine per presentare gli emendamenti in  

 Commissione, quindi è un provvedimento che potrà arrivare nelle  

 prossime settimane in Aula. Io sono aperto a ogni confronto, non sono  

 attaccato al testo mio, ma ce ne sono 7, 8. L'importante è una sintesi 

 e fare una legge che riguardi l'antisemitismo, non confondere mille  

 argomenti". Lo ha detto il capogruppo del Senato di Forza Italia,  

 Maurizio Gasparri, arrivando in Sala Giustiniani, per il convegno  

 'Antisemitismo. Una tragedia che non finisce. Quando la storia  

 riaffiora e interroga il presente', organizzato dalla Fondazione  

 Italia Protagonista, su iniziativa dello stesso Gasparri. 

       "Ci saranno altre occasioni per affrontare altri temi di odio o  

 quant'altro, questa deve essere una legge che sanzioni in maniera più  

 severa l'antisemitismo che purtroppo ha ripreso corpo e presenza nel  

 dibattito e nella polemica quotidiana e questo non si può sopportare  

 in maniera inerte", conclude l'azzurro. 

       (Sai/Adnkronos) 

 ISSN 2465 - 1222 

 26-GEN-26 16:04 

 

 

Gasparri (FI), legge contro l'antisemitismo in Aula nelle prossime settimane  

   (ANSA) - ROMA, 26 GEN - "Vogliamo celebrare la Giornata della 

memoria portando avanti la legge che dovrà essere approvata per 

rafforzare gli strumenti contro l'antisemitismo. Si prevede 

entro il 10 di febbraio il termine per presentare gli 

emendamenti in commissione, quindi è un provvedimento che potrà 

arrivare nelle prossime settimane in aula. Io sono aperto a ogni 

confronto, non sono attaccato al testo mio. L'importante è una 

sintesi e fare una legge che riguardi l'antisemitismo". Lo ha 

detto il capogruppo al Senato di Fi Maurizio Gasparri a margine 

del convegno "Antisemitismo. Una tragedia che non finisce. 

Quando la storia riaffiora e interroga il presente" al Senato. 

(ANSA).  

2026-01-26T16:01:00+01:00  

GRS  



 

 

Gasparri (FI), legge contro l'antisemitismo in Aula nelle prossime settimane (2)  

   (ANSA) - ROMA, 26 GEN - "Non dobbiamo fare la legge con la 

clessidra - ha aggiunto intervenendo al convegno - C'è una 

discussione. Ma nemmeno girando la clessidra continuamente e non 

si capisce quando finisce il tempo. Fare la legge entro domani 

sarebbe stato bello, è il Giorno della Memoria. Domani verrà 

presentato il testo base. Ci metterei la firma ad andare in Aula 

a marzo. Stiamo attenti a non superare i tempi previsti". 

(ANSA).  

2026-01-26T16:39:00+01:00  

GRS  

 

 

Antisemitismo: Gasparri, fare legge su questo tema = 

 (AGI) - Roma, 26 gen. - "Io sono aperto a ogni confronto, non 

 solo al testo mio, ce ne sono sette-otto, l'importante e' fare 

 una legge che riguardi l'antisemitismo, non confondere mille 

 argomenti, ci saranno altre occasioni per affrontare temi d'odio 

 e quant'altro". Cosi' il capogruppo di Forza Italia al Senato 

 Maurizio Gasparri, a margine del convegno sull'antisemitismo a 

 Palazzo Giustiniani, organizzato su iniziativa dello stesso 

 senatore Gasparri. "Mi pare che la maggior parte dei testi siano 

 orientati al recepimento di una dichiarazione internazionale che 

 gia' il governo Conte riprese e da' dell'antisemitismo una 

 definizione che e' stata gia' adottata da molti Paesi. Mi auguro 

 che ci sia l'unanimita' su un provvedimento di questa natura", 

 aggiunge Gasparri. (AGI)Dis 

 261550 GEN 26 

 

 

Ddl antisemitismo, Gasparri (FI): importante fare una legge, magari con unanimità "Con sintesi dei 

vari testi presentati"  

Roma, 26 gen. (askanews) - "Io sono aperto a ogni confronto, non 

sono attaccato al testo mio, ce ne sono 7-8, l'importante è una 

sintesi, magari con l'unanimità, e fare una legge che riguardi 

l'antisemitismo. Questa deve essere una legge che sanzioni in 

maniera più severa l'antisemitismo che purtroppo ha ripreso corpo 

e presenza nel dibattito e nella polemica quotidiana. E questo 

non si può sopportare". Così il presidente dei senatori di Forza 

Italia, Maurizio Gasparri, a margine del convegno "Antisemitismo. 

Una tragedia che non finisce. Quando la storia riaffiora e 

interroga il presente", organizzato dalla Fondazione Italia 

Protagonista, in Senato. 



"Mi pare che la maggior parte dei testi siano orientati 

soprattutto nel ricevimento di una dichiarazione internazionale 

che già il governo Conte riprese e dà dell'antisemitismo una 

definizione che a livello internazionale è stata accolta da molti 

Paesi e quindi è una legge di principio, non cancella questa 

piaga però fa capire quanto sia grave la discriminazione", ha 

aggiunto Gasparri. 

 Fdv 20260126T162443Z 

 

 

Gasparri (FI), verificare se il board per Gaza è compatibile con la Costituzione  

   (ANSA) - ROMA, 26 GEN - "Bisogna vedere se" il board per Gaza 

"è compatibile con la Costituzione. Tutto quello che porta alla 

pace va bene, però noi abbiamo anche la Costituzione, che è una 

Costituzione improntata alla pace e all'appartenenza a organismi 

internazionali, quindi bisogna vedere come coordinare le cose". 

Lo ha detto il capogruppo del Senato di Forza Italia, Maurizio 

Gasparri, a margine del convegno sull'Antisemitismo in corso al 

Senato, rispondendo a una domanda su Gaza e la proposta Usa. "Le 

obiezioni sono di natura giuridica, poi l'obiettivo è di fare la 

pace e di costruire i palazzi dove c'è la miseria", aggiunge. 

(ANSA).  

2026-01-26T16:23:00+01:00  

GRS  

 

 

Gasparri (FI), sull'antisemitismo mi auguro ci sia l'unanimità  

Recepita una dichiarazione internazionale che già il governo Conte riprese  

   (ANSA) - ROMA, 26 GEN - Sulla legge sull'antisemitismo 

"faremo un lavoro sicuramente condiviso, me lo auguro. Io sono 

apertissimo, non sono appunto attaccato al testo mio. Io mi 

auguro che ci sia l'unanimità, vorrei che ci fosse su un 

provvedimento di questa natura. lo vedremo nella discussione in 

commissione che ci sarà nei prossimi giorni". Lo ha detto il 

capogruppo al Senato di Fi Maurizio Gasparri a margine del 

convegno "Antisemitismo. Una tragedia che non finisce. Quando la 

storia riaffiora e interroga il presente" al Senato. "Mi pare 

che la maggior parte dei testi siano orientati soprattutto nel 

recepimento di una dichiarazione internazionale che già il 

governo Conte riprese e che quindi, portata nella legge, dà 

dell'antisemitismo una definizione che a livello internazionale 

è stata accolta da molti paesi". (ANSA).  

2026-01-26T16:10:00+01:00  

GRS  

 



       MO: GASPARRI, 'BOARD A GAZA? VEDIAMO SE COMPATIBILE CON COSTITUZIONE' = 

       Roma, 26 gen. (Adnkronos) - Il board of peace di Gaza "bisogna vedere  

 se è compatibile con la Costituzione, diciamo che tutto quello che  

 porta alla pace va bene, però noi abbiamo anche la Costituzione, che è 

 una Costituzione improntata alla pace e all'appartenenza a organismi  

 internazionali, quindi bisogna vedere come coordinare le cose". Lo ha  

 detto il capogruppo del Senato di Forza Italia, Maurizio Gasparri,  

 arrivando in Sala Giustiniani, per il convegno sull'Antisemitismo'  

 rispondendo a una domanda su Gaza e la proposta Usa. "Le obiezioni  

 sono di natura giuridica, poi l'obiettivo è di fare la pace e di  

 costruire i palazzi dove c'è la miseria", aggiunge. 

       (Sai/Adnkronos) 

 ISSN 2465 - 1222 

 26-GEN-26 16:06 

 

 

       USA: GASPARRI, 'VIOLENZE ICE? IMMAGINI CHE CI LASCIANO SCONCERTATI, CI SARA' 

INCHIESTA' = 

       Roma, 26 gen. (Adnkronos) - "La violenza deve essere messa al bando  

 ovunque, questo è un'altro problema che ci preoccupa tutti, è chiaro  

 che ci sarà un'inchiesta in America e si vedrà, le immagini sono  

 quelle che tutti abbiamo visto e che ci lasciano sconcertati". Lo ha  

 detto il capogruppo del Senato di Forza Italia, Maurizio Gasparri,  

 arrivando in Sala Giustiniani, per il convegno sull'Antisemitismo'  

 rispondendo a una domanda sulle violenze dell'Ice a Minneapolis. 

       (Sai/Adnkronos) 

 ISSN 2465 - 1222 

 26-GEN-26 16:05 

  

 

 ANTISEMITISMO, GASPARRI: APERTO AL CONFRONTO, MA NON CONFONDERE CON ALTRO 

 (9Colonne) Roma, 26 gen - "Vogliamo celebrare la giornata della memoria portando avanti la legge  

 che dovrà essere approvata per rafforzare gli strumenti contro l'antisemitismo.  Si  

 prevede entro il 10 di febbraio il termine di presentare gli emendamenti in  

 commissione, quindi è un provvedimento che potrà arrivare nelle prossime settimane in  

 aula. Io sono aperto a ogni confronto, non sono attaccato al testo mio, ce ne sono 7-8,  

 l'importante è una sintesi e fare una legge che riguardi l'antisemitismo. Non  

 confondere mille argomenti, ci saranno altre occasioni per affrontare altri temi di  

 odio e quant'altro. Questa deve essere una legge che sanzioni in maniera più severa  

 l'antisemitismo che purtroppo ha ripreso corpo e presenza nel dibattito e nella  

 polemica quotidiana. E questo non si può sopportare in maniera inerte". Così Maurizio  

 Gasparri, presidente dei senatori di Forza Italia, che ha promosso presso la Sala  

 Zuccari il convegno "Antisemitismo. Una tragedia che non finisce", alla vigilia del  

 Giorno della memoria. "Ci sono diverse sensibilità - aggiunge Gasparri - dire che deve  

 essere distrutto lo Stato di Israele  mi sembra un atteggiamento antisemita, che non  



 vuol dire criticare un governo, quello lo possono fare tutti in Israele ogni  

 giorno.  Discuteremo di alcuni aspetti, però mi pare che la maggior parte dei testi  

 siano orientati soprattutto nel ricevimento di una dichiarazione internazionale, che  

 già il governo Conte riprese, e quindi portata nella legge dà dell'antisemitismo una  

 definizione che a livello internazionale è stata accolta da molti paesi  e quindi è una  

 legge di principio, non cancella questa piaga però fa capire quanto sia grave la  

 discriminazione". (Roc) 

 

 

Antisemitismo: Gasparri, ok mediare ma no legge generica, ci sia definizione Ihra Roma, 26 gen. 

(LaPresse) - "Io spero di portare il ddl contro l'antisemitismo in aula a marzo, non voglio fare il gioco 

della clessidra ma a febbraio finiamo in Commissione, io ci metterei la firma che a marzo in aula, poi 

va alla Camera. Io sono aperto a ogni tipo di mediazione, prima si è discusso dell'aspetto penale, la 

mia proposta di legge è diversa da altre perché prevede delle sanzioni penali, non è il punto 

principale, quindi possiamo poi trovare delle intese, era un modo per rafforzare la sanzione nei 

confronti di alcune condotte. Non si vuole aggiungere questo? Io sono pronto a qualsiasi 

mediazione, purché si arrivi rapidamente all'approvazione di un testo unico, il più ampiamente 

condiviso". Così il capogruppo di FI al Senato Maurizio Gasparri nel corso di un convegno 

sull'antisemitismo. "Io sono disposto a mediare su tutto, non accetto una legge generica contro 

l'odio, la possiamo fare il giorno dopo, questa deve essere una legge sull'antisemitismo, perché la 

Shoah ha una sua unicità nella storia dell'umanità che non può essere miscelata con altre questioni 

- ha aggiunto - Io credo che noi dobbiamo prendere quella definizione, quella sì è un paletto, non 

sono le norme penali, non sono altre, la questione della definizione dell'Ihra è importante", ha 

aggiunto. POL NG01 npf/gir 261659 GEN 26 

 

 

Gasparri, sull'antisemitismo non siamo a celebrare una intesa fra me e Delrio  

"la definizione dell'Ihra è un paletto importante"  

   (ANSA) - ROMA, 26 GEN - "La definizione dell'Ihra è un 

paletto, è importante. Mi auguro una legge unanime, Se poi 

qualcuno si tira fuori… ma io sono ottimista". Lo ha detto il 

capogruppo al Senato di Fi Maurizio Gasparri al convegno 

"Antisemitismo. Una tragedia che non finisce. Quando la storia 

riaffiora e interroga il presente" al Senato, a cui partecipa 

anche il senatore Pd Graziano Delrio "Non siamo a celebrare una 

intesa fra Gasparri e Delrio. Io sono stato avvantaggiato, in 

casa mia sono andato avanti nella convinzione di una 

condivisione ampia, che c'è". (ANSA).  
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**ANTISEMITISMO: GASPARRI, 'PUNTO FERMO LEGGE SPECIFICA, ALTRE FORME D'ODIO LE 

DISCUTIAMO POI'** = 

       Roma, 26 gen. (Adnkronos) - "Gli emendamenti si voteranno, io ho  

 intenzione di chiedere di arrivare in Aula a marzo, mediando sui  

 contenuti, tenendo conto delle obiezioni giuridiche che ci hanno  

 fatto". Lo ha detto il capogruppo del Senato di Forza Italia, Maurizio 

 Gasparri, intervenendo nella sala Zuccari del Senato al convegno  

 'Antisemitismo. Una tragedia che non finisce. Quando la storia  

 riaffiora e interroga il presente', organizzato dalla Fondazione  

 Italia Protagonista, su iniziativa dello stesso Gasparri. "Punto fermo 

 è che sia a una legge contro l'antisemitismo, le altre forme di odio  

 le affrontiamo da domani", aggiunge. 

       (Sai/Adnkronos) 
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ANTISEMITISMO: GASPARRI, 'CHI AUSPICA DISTRUZIONE STATO ISRAELE HA ATTEGGIAMENTO 

ANTISEMITA' = 

       Roma, 26 gen. (Adnkronos) - "Con il mio ddl sull'antisemitismo voglio  

 difendere Netanyahu? Io non dico che non si può criticare il governo  

 Netanyahu, davanti alla sua casa ci sono pure presidi permanenti di  

 protesta, perché loro sono una democrazia, si è potuto manifestare, lì 

 ci sono le elezioni, hanno votato decine di volte". Lo ha detto il  

 capogruppo del Senato di Forza Italia, Maurizio Gasparri, intervenendo 

 nella sala Zuccari del Senato al convegno 'Antisemitismo. Una tragedia 

 che non finisce. Quando la storia riaffiora e interroga il presente',  

 organizzato dalla Fondazione Italia Protagonista, su iniziativa dello  

 stesso Gasparri 

       "Noi dobbiamo avere 'due popoli e due Stati', ma soprattutto due  

 democrazie", aggiunge. "Io dico che chi auspica la distruzione dello  

 Stato di Israele ha un atteggiamento antisemita", sottolinea. 

       (Sai/Adnkronos) 

 ISSN 2465 - 1222 

 26-GEN-26 16:45 

 

 

M.O.: Gasparri, verificare se 'Board' compatibile Costituzione = 

 (AGI) - Roma, 26 gen. - Bisogna verificare se il 'Board of 

 Peace' "e' compatibile con la Costituzione". Cosi' Maurizio 

 Gasparri a margine di un convegno al Senato sull'antisemitismo.  

 "Tutto quello che porta alla pace va bene, pero' noi abbiamo 

 anche la Costituzione, che improntata alla pace e 

 all'appartenenza a organismi internazionali", ha aggiunto il 

 capogruppo FI a Palazzo Madama. (AGI)Dis 261643 GEN 26 



= Usa: Gasparri, Ice? Immagini lasciano sconcertati = 

 (AGI) - Roma, 26 gen. - "La violenza deve essere messa al bando 

 ovunque, questo e' un altro problema che ci preoccupa tutti. 

 Sull'Ice ci sara' un'inchiesta in America e si vedra'. Le 

 immagini sono quelle che tutti abbiamo visto e ci lasciano 

 sconcertati". Cosi' il capogruppo FI al Senato, Maurizio 

 Gasparri, a margine del convegno sull'antisemitismo organizzato 

 in collaborazione con 'Italia Protagonista'. (AGI)Dis 

 261645 GEN 26 

  

 

       **ANTISEMITISMO: GASPARRI, 'SPERO TESTO IN AULA SENATO A MARZO'** = 

       Roma, 26 gen. (Adnkronos) - "Domani sarà adottato il testo base,  

 quello di Romeo e Scalfarotto, che sono sovrapponibili, il 5 febbraio  

 si termina la discussione generale, il 10 scadono gli emendamenti". Lo 

 ha detto il capogruppo del Senato di Forza Italia, Maurizio Gasparri,  

 intervenendo nella sala Zuccari del Senato al convegno 'Antisemitismo. 

 Una tragedia che non finisce. Quando la storia riaffiora e interroga  

 il presente', organizzato dalla Fondazione Italia Protagonista, su  

 iniziativa dello stesso Gasparri. "Spero a marzo in Aula -aggiunge- .  

 Poi alla Camera faranno il loro lavoro, le audizioni e il resto". 

       (Sai/Adnkronos) 

26-GEN-26 16:37 

 

 

Gasparri: Aperto a confronto, importante è fare legge antisemitismo- 

Presidente senatori FI ha proposto Ddl per sanzioni più severe  

Roma, 26 gen. (askanews) - "Vogliamo celebrare la Giornata della Memoria portando avanti la legge 

che dovrà essere approvata per rafforzare gli strumenti contro l'antisemitismo. Si prevede entro il 

10 di febbraio il termine per presentare gli emendamenti in commissione, quindi un provvedimento 

che potrà arrivare nelle prossime settimane in aula": così il presidente dei senatori di Forza Italia, 

Maurizio Gasparri, a margine del convegno "antisemitismo. Una tragedia che non finisce. Quando 

la storia riaffiora e interroga il presente", organizzato dalla Fondazione Italia Protagonista, in Senato. 

"Io sono aperto a ogni confronto, non sono attaccato al testo mio, ce ne sono 7-8, l'importante è 

una sintesi, magari con l'unanimità, e fare una legge che riguardi l'antisemitismo, non confondere 

mille argomenti. Questa deve essere una legge che sanzioni in maniera più severa l'antisemitismo 

che purtroppo ha ripreso corpo e presenza nel dibattito e nella polemica quotidiana. E questo non 

si può sopportare in maniera inerte", ha aggiunto. "Mi pare che la maggior parte dei testi siano 

orientati soprattutto nel ricevimento di una dichiarazione internazionale che già il governo Conte 

riprese e dà dell'antisemitismo una definizione che a livello internazionale è stata accolta da molti 

Paesi e quindi è una legge di principio, non cancella questa piaga però fa capire quanto sia grave la 

discriminazione", ha aggiunto Gasparri. Video su askanews.it Cuc 20260126T173652Z 

 

        

 



Ddl antisemitismo, Gasparri (FI): firmerei per marzo in Aula  

"Pronto a qualsiasi mediazione, purché si arrivi all'approvazione"  

Roma, 26 gen. (askanews) - Sul tema del contrasto all'antisemitismo "non dobbiamo fare una legge 

con la clessidra, ma nemmeno girando la clessidra continuamente così non si capisce quando finisce 

il tempo. Sarebbe stato bello fare la legge domani, quando cade il Giorno della Memoria, tuttavia 

domani sarà adottato il testo base, attraverso una sintesi di due ddl: dovrebbero essere quelli dei 

senatori Romeo e Scalfarotto, di due schieramenti diversi, che sono sovrapponibili". Così il 

presidente dei senatori di Forza Italia, Maurizio Gasparri, intervenendo al convegno "antisemitismo. 

Una tragedia che non finisce. Quando la storia riaffiora e interroga il presente", organizzato dalla 

Fondazione Italia Protagonista, in Senato. "La discussione generale sul testo si dovrebbe chiudere il 

5 febbraio in I Commissione, dopodiché il termine per la presentazione degli emendamenti scadrà 

il 10 febbraio. Ci metterei la firma ad andare in Aula a marzo. Stiamo attenti a non superare i tempi 

previsti", ha aggiunto Gasparri sottolineando di essere "pronto a qualsiasi mediazione, purché si 

arrivi rapidamente all'approvazione di un testo unico, il più ampiamente condiviso". Bla 

20260126T174015Z 

 

 

Antisemitismo: Roccella, spero accordo trasversale, definizione Ihra già in uso  

Roma, 26 gen. (LaPresse) - "Naturalmente il Governo non entra nei lavori parlamentari, e le leggi 

che sono attualmente in discussione sull'antisemitismo sono di tutti i gruppi, quindi ci sarà un ampio 

dibattito e, alla fine, spero e mi auguro un accordo assolutamente trasversale. Quello che posso 

dire, è che la definizione tanto discussa di antisemitismo dell'IHRA è una definizione che noi 

abitualmente usiamo da tempo. Per esempio, per quanto riguarda l'Unar, l'Ufficio 

Antidiscriminazioni, che è attualmente nell'ambito del mio ministero, noi usiamo questa definizione 

di routine come la definizione migliore a cui possiamo rifarci per stabilire le questioni di 

discriminazione, di antisemitismo". Così la ministra  per la Famiglia, la natalità e le pari opportunità 

Eugenia Roccella intervenendo in Senato ad un convegno sull'antisemitismo. "Non si tratta di una 

grande rivoluzione, si tratta semplicemente oggi di dare anche un segnale chiaro, un segnale non 

ambiguo, perché il risorgere dell'antisemitismo è visibile - ha aggiunto - C'è un clima soprattutto che 

io ritengo pericoloso, e ogni volta che noi, nel giorno della memoria, ripetiamo il nostro "mai più", 

dobbiamo però ricordarci di costruire le condizioni perché ci sia questo "mai più". E oggi le condizioni 

di questo "mai più" sono, prima di tutto, in una volontà più che condivisa, in una volontà comune 

forte, chiara, non ambigua, di costruire queste condizioni. C'è una un nesso che va stabilito con 

chiarezza e cioè che oggi le condizioni per il "mai più" dell'antisemitismo sono anche legate alla 

sopravvivenza e alla sicurezza di Israele", ha concluso. POL NG01 npf 261535 GEN 26 

 

 

       **ANTISEMITISMO: ROCCELLA, 'SPERO IN ACCORDO TRASVERSALE, DEFINIZIONE IHRA DI 

ROUTINE'** = 

       Roma, 26 gen. (Adnkronos) - "Il governo non entra nei lavori  

 parlamentari, sulle leggi" sull'antisemitismo "che sono di tutti i  

 gruppi. Io spero alla fine in un accordo trasversale, la definizione  

 di antisemitismo dell'Ihra, la usiamo da tempo, l'Unar usa questa  

 definizione di routine, come la migliore a cui possiamo rifarci". Lo  

 dice la ministra per la Famiglia, Eugenia Roccella, in un intervento a 



 sopresa fatto al Convegno sull'antisemitismo, in corso a Palazzo  

 Giustiniani, organizzato dal capogruppo di Fi al Senato, Maurizio  

 Gasparri. 

       Oggi "si tratta di dare un segnale chiaro, non ambiguo, il risorgere  

 dell'antisemitismo è davanti agli occhi di tutti, c'è un clima  

 pericoloso, quando ricordiamo il 'mai più' nel giorno della memoria,  

 dobbiamo poi costruirlo, serve una volontà comune e non ambigua di  

 costruire queste condizioni, il 'mai più' è legato alla sicurezza e  

 alla esistenza stessa di Israele", ha concluso la ministra, augurando  

 a tutti "buon lavoro" e rivolgendo "un ringraziamento a Gasparri per  

 aver organizzato questo incontro e avere attenzione sul tema  

 dell'antisemitsmo all'inizio del suo percorso politico". 

       (Sai/Adnkronos) 

 ISSN 2465 - 1222 

 26-GEN-26 15:36 

 

 

Antisemitismo: Roccella, spero accordo.Migliore definizione Ihra = 

 (AGI) - Roma, 26 gen. - "Spero, alla fine, in un accordo 

 trasversale, la definizione di antisemitismo dell'Ihra, la 

 usiamo da tempo, l'Unar usa questa definizione di routine, come 

 la migliore a cui possiamo rifarci". Cosi' la ministra per la 

 Famiglia, Eugenia Roccella, intervenendo al convegno 

 sull'antisemitismo organizzato dal capogruppo di Forza Italia al 

 Senato, Maurizio Gasparri. La ministra Roccella ha invitato a 

 "dare un segnale chiaro, non ambiguo", perche' "il risorgere 

 dell'antisemitismo e' davanti agli occhi di tutti, c'e' un clima 

 pericoloso. Quando ricordiamo il 'mai piu'' nel giorno della 

 memoria, dobbiamo poi costruirlo, serve una volonta' comune e 

 non ambigua di costruire queste condizioni, il 'mai piu'' e' 

 legato alla sicurezza e all' esistenza di Israele", ha 

 sottolineato Roccella. (AGI)Dis 

 261554 GEN 26 

  

 

Roccella, il 'Mai più' a antisemitismo legato a sopravvivenza di Israele  

"Mi auguro un accordo assolutamente trasversale'  

   (ANSA) - ROMA, 26 GEN - "Il Governo ovviamente non entra nei 

lavori Parlamentari e le leggi che sono attualmente in 

discussione sull'antisemitismo sono di tutti i gruppi, ci sarà 

un ampio dibattito e alla fine spero e mi auguro in un accordo 

assolutamente trasversale". Lo ha detto la ministra per la 

Famiglia, la Natalità e le Pari Opportunità Eugenia Roccella 

intervenendo al convegno "Antisemitismo. Una tragedia che non 

finisce. Quando la storia riaffiora e interroga il presente" al 



Senato. 

  "Quello che voglio dire è che la definizione tanto discussa di 

antisemitismo dell'Ihra - ha spiegato -  è una definizione che 

abitualmente usiamo, da tempo. Per esempio per quanto riguarda 

l'Unar che è l'ufficio  antidiscriminazioni attualmente 

nell'ambito del mio ministero, noi usiamo questa definizione di 

routine, come la definizione migliore a cui possiamo rifarci per 

stabilire le questioni di discriminazioni e di antisemitismo. 

Non si tratta di una grande rivoluzione, si tratta semplicemente 

oggi di dare un segnale chiaro e non ambiguo. Perchè il 

risorgere dell'antisemitismo è visibile, c'è stato un episodio 

recentissimo nei confronti di Gori, ce ne sono stati altri, 

Parenzo è qui, può anche ricordare gli episodi che lo hanno 

riguardato". 

 Per Roccella "c'è un clima pericoloso ed ogni volta che noi, 

nel giorno della memoria, ripetiamo il nostro 'mai più', 

dobbiamo però di ricordarci di costruire le condizioni perchè ci 

sia questo 'mai più'. Ed oggi le condizioni sono prima di tutto 

in una volontà più che condivisa, comune forte, chiara, non 

ambigua di costruire queste condizioni. E secondo me c'è un 

nesso che va stabilito con chiarezza: cioè che oggi le 

condizioni per 'il mai più' all'antisemitismo sono anche legate 

alla sicurezza e alla sopravvivenza di Israele. Credo che questo 

sia un punto da cui dobbiamo partire e che dobbiamo riconoscere 

- ha concluso -  al di là di ogni velo, di ogni prudenza 

politica, nei confronti della situazione geopolitica e delle 

opinioni su Israele dei diversi partiti". (ANSA).  
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ANTISEMITISMO. ROCCELLA: SPERO ACCORDO TRASVERSALE SU DDL, DEFINIZIONE IHRA GIÀ IN USO 

 (DIRE) Roma, 26 gen. - "Il governo non entra nei lavori 

 parlamentari, sulle leggi" sull'antisemitismo "che sono di tutti 

 i gruppi. Io spero alla fine in un accordo trasversale, la 

 definizione di antisemitismo dell'Ihra, la usiamo da tempo, 

 l'Unar usa questa definizione di routine, come la migliore a cui 

 possiamo rifarci". Lo dice la ministra per la Famiglia, 

 Eugenia Roccella, in un intervento al Convegno 

 sull'antisemitismo,a Palazzo Giustiniani, organizzato in Sala 

 Zuccari dal capogruppo di Fi al Senato, Maurizio Gasparri.  

    "Si tratta di dare un segnale chiaro, non ambiguo- sottolinea- 

 il risorgere dell'antisemitismo è davanti agli occhi di tutti, 

 c'è un clima pericoloso, quando ricordiamo il 'mai più' nel 

 giorno della memoria, dobbiamo poi costruirlo, serve una volontà 



 comune e non ambigua di costruire queste condizioni, il 'mai più' 

 è legato alla sicurezza e alla esistenza stessa di Israele". 

   (Red/Dire) 

 16:21 26-01-26 

 

 

Ddl antisemitismo, Roccella: sì accordo trasversale, bene definizione Ihra Ddl antisemitismo, 

Roccella: sì accordo trasversale, bene definizione Ihra   

Roma, 26 gen. (askanews) - "La definizione di antisemitismo 

dell'Ihra, la usiamo abitualmente da tempo, l'Unar usa questa 

definizione di routine, come la migliore a cui possiamo rifarci. 

Quindi non si tratta di una grande rivoluzione, si tratta di dare 

un segnale chiaro". Così la ministra per la Famiglia, Eugenia 

Roccella, intervenendo al convegno "Antisemitismo. Una tragedia 

che non finisce. Quando la storia riaffiora e interroga il 

presente", organizzato dalla Fondazione Italia Protagonista, su 

iniziativa del senatore Maurizio Gasparri. 

Per Roccella serve quindi "un segnale chiaro, non ambiguo perché 

il risorgere dell'antisemitismo è visibile a tutti, c'è un clima 

pericoloso.  Ogni volta che nel Giorno della Memoria ricordiamo 

il 'mai più' dobbiamo costruire le condizioni per farlo: serve 

una volontà comune e non ambigua di costruire queste condizioni. 

Oggi queste condizioni per costruire il 'mai più'  sono legato 

all'esistenza e alla sicurezza di Israele, da cui dobbiamo 

partire", ha aggiunto Roccella, che ha auspicato "un accordo 

trasversale" sul ddl antisemitismo. 

 bla 20260126T161628Z 

 

 

Ddl antisemitismo, Delrio (Pd): dibattito nel Pd partito molto male  

A convegno in Senato  

Roma, 26 gen. (askanews) - "Il problema delle diversità di vedute 

nel PD" sul ddl antisemitismo "sono tutte legittime: c'è chi nel 

Pd pensa che non sia giusto legiferare, c'è chi pensa che sia 

giusto legiferare sul discorso d'odio, c'è chi pensa sia giusto 

legiferare specificamente sull'antisemitismo. Sono punti di vista 

rispettabili. Purtroppo il dibattito è partito male, molto male". 

Così il senatore del Pd, Graziano Delrio, uno dei firmatari di un 

testo in discussione alla Commissione Affari Costituzionali in 

Senato, a margine del convegno "Antisemitismo. Una tragedia che 

non finisce. Quando la storia riaffiora e interroga il presente", 

organizzato dalla Fondazione Italia Protagonista, su iniziativa 

del senatore Maurizio Gasparri. 

I testi sull'antisemitismo "sono tutti punti di vista rispettati. 

Io rispetto i colleghi che la pensano diversamente. Credo che sia 



mio dovere mantenere un punto su queste misura specifica, perché 

il mio contributo è nato dall'incontro con dei giovani ebrei, dei 

giovani ragazzi universitari, dei giovani del liceo che, come la 

gran parte degli ebrei in tutta Europa, il 97% degli ebrei in 

tutta Europa, non può manifestare la sua religione, la sua 

religiosità, la sua cultura. È un fatto che dovrebbe 

interrogarci, perché è così che sono partite le esperienze 

peggiori totalitarie in Europa", ha spiegato Delrio. 

"Nel mio disegno di legge c'è un articolo apposta per favorire il 

dialogo, lo scambio di idee, il confronto, non i boicottaggi, non 

impedire di parlare alle persone, ma proprio perché abbiamo 

bisogno, la qualità della democrazia vive della capacità di 

stimolare il dialogo, specialmente nei luoghi come l'università o 

in generale nei luoghi come la cultura. Perché? La cultura e il 

dialogo non hanno, non devono avere barriere né limiti", ha detto 

ancora. 

 Bla 20260126T154920Z 

 

 

       **ANTISEMITISMO: DELRIO, 'SPERIAMO SI ACCELERI SU DDL, DEFINIZIONE IHRA 

IMPRESCINDIBILE'** = 

       Roma, 26 gen. (Adnkronos) - "Dobbiamo essere all'altezza della gravità 

 del fenomeno dell'antisemitismo, che purtroppo era in crescita anche  

 prima del 7 ottobre, quindi è un fenomeno veramente preoccupante in  

 tutta Europa, non solo in Italia, in tutto il mondo, come dimostra  

 l'attentato di Sydney". Lo ha detto il senatore del Pd, Graziano  

 Delrio, arrivando in Sala Giustiniani, per il convegno 'Antisemitismo. 

 Una tragedia che non finisce. Quando la storia riaffiora e interroga  

 il presente', organizzato dalla Fondazione Italia Protagonista, su  

 iniziativa del senatore Gasparri. 

       "Dobbiamo essere all'altezza di un dialogo sereno nel merito -dice con 

 riferimento alle norme in discussione- . Finalmente è partito il  

 confronto, speriamo si acceleri questo dialogo in Commissione, perché  

 ce n'è bisogno". La Francia proprio oggi ha scelto una procedura  

 accelerata per dotarsi di una legge contro l'antisemitismo, quindi  

 insomma, è molto, molto importante che ci sia una determinazione. Ci  

 sono argomenti che fanno bene al paese, fermare il discorso d'odio,  

 fermare la discriminazione fa bene alla democrazia italiana, perché  

 l'antisemitismo non è una cosa che riguarda gli ebrei, riguarda la  

 qualità della democrazia italiana". Poi Delrio rivendica la  

 definizione di antisemitismo dell'Ihra, al centro della sua proposta.  

 "Si certo è il punto di riferimento di tutti i paesi europei, della  

 Commissione Europea, quindi appare difficile prescindere da questa". 

       (Sai/Adnkronos) 

26-GEN-26 15:49 



**ANTISEMITISMO: DELRIO, 'MOSTRIAMOCI ALL'ALTEZZA, SHOAH DA NON COMPARARE A 

ALTRO'** = 

       Roma, 26 gen. (Adnkronos) - "Mostriamoci all'altezza dell'unicità  

 della Shoah, mostriamoci in questi giorni all'altezza di un'Europa che 

 è nata anche sulle ceneri di questa tragedia irripetibile,  

 imparagonabile e che deve conservare la sua unicità, non deve essere  

 né banalizzata né derubricata, né comparata ad altri fenomeni". Lo ha  

 detto Graziano Delrio, senatore del Pd, parlando al convegno  

 'Antisemitismo. Una tragedia che non finisce. Quando la storia  

 riaffiora e interroga il presente', organizzato dalla Fondazione  

 Italia Protagonista, su iniziativa del senatore Gasparri. 

       "L'Europa -sottolinea il dem- nasce anche da questa esperienza di  

 morte. La grande Costituzione che abbiamo, come diceva Dossetti, nasce 

 perché c'era stata la guerra e la Shoah. La guerra e la Shoah che  

 hanno lasciato una traccia indelebile nello spirito dei costituenti e  

 di tutti i popoli europei. Quindi, mostriamoci in questi giorni  

 all'altezza", conclude. 

       (Sai/Adnkronos) 

26-GEN-26 16:37 

 

 

Delrio (Pd), mio dovere mantenere un punto sull'antisemitismo  

"Purtroppo il dibattito è partito male, molto male"  

   (ANSA) - ROMA, 26 GEN - "Le diversità di vedute nel Pd sono 

tutte legittime. C'è chi nel Pd pensa che non sia giusto 

legiferare, c'è chi pensa che sia giusto legiferare sul discorso 

d'odio, c'è chi pensa sia giusto legiferare specificamente 

sull'antisemitismo. Sono punti di vista rispettabili. Purtroppo 

il dibattito è partito male, molto male". Lo ha detto il 

senatore Pd Graziano Delrio a margine del convegno 

"Antisemitismo. Una tragedia che non finisce. Quando la storia 

riaffiora e interroga il presente", al Senato. "Io rispetto i 

colleghi che la pensano diversamente. Credo che sia mio dovere 

mantenere un punto su queste misura specifica, perché il mio 

contributo è nato dall'incontro con dei giovani ebrei, dei 

giovani ragazzi universitari, dei giovani del liceo che, come la 

gran parte degli ebrei in tutta Europa, non può manifestare la 

sua religione, la sua religiosità, la sua cultura. È un fatto 

che dovrebbe interrogarci, perché è così che sono partite le 

esperienze peggiori totalitarie in Europa". (ANSA).  
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Antisemitismo: Delrio, difficile prescindere dalla definizione Ihra  

"Dice che la critica a Israele è legittima"  

   (ANSA) - ROMA, 26 GEN - "Io avevo proposto un'assunzione 

della definizione parziale" dell'Ihra "solamente in alcuni 

campi, altri progetti di legge l'assumono completamente. E' il 

punto di riferimento di tutti i paesi europei della Commissione 

europea, quindi appare difficile prescindere da questa". Lo ha 

detto il senatore Pd Graziano Delrio a margine del convegno 

"Antisemitismo. Una tragedia che non finisce. Quando la storia 

riaffiora e interroga il presente" al Senato. 

  "La definizione Ihra dice che la critica a Israele è 

legittima. Non parla di antisionismo, quindi - aggiunge -  non 

pronuncia mai la parola antisionismo, quindi la libertà di 

critica va mantenuta". (ANSA).  
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Ddl antisemitismo, Delrio (Pd): definizione Ihra punto di riferimento in Ue  

"Non si può prescindere"  

Roma, 26 gen. (askanews) - "Avevo proposto un'assunzione della 

definizione parziale" dell'International Holocaust Remembrance 

Alliance "solamente in alcuni campi, altri progetti di legge 

l'assumono completamente. Di certo rappresenta il punto di 

riferimento di tutti i Paesi dell'Unione europea, quindi appare 

difficile prescindere da questa". Così Graziano Delrio, uno dei 

firmatari di un testo in discussione alla Commissione Affari 

Costituzionali in Senato, a margine del convegno "Antisemitismo. 

Una tragedia che non finisce. Quando la storia riaffiora e 

interroga il presente", organizzato dalla Fondazione Italia 

Protagonista, su iniziativa del senatore Maurizio Gasparri. "Ma 

la definizione dell'Ihra dice che la critica a Israele è 

legittima e non sono critiche antisemite, non pronuncia mai la 

parola antisionismo, quindi la libertà di critica va mantenuta", 

ha aggiunto l'esponente Dem. 

 Bla 20260126T160338Z 

 

 

**ANTISEMITISMO: DELRIO, 'DIBATTITO PARTITO MALE, RISPETTO TUTTI MA TENGO IL PUNTO'** = 

       Roma, 26 gen. (Adnkronos) - "Il problema delle diversità di vedute nel 

 Pd? Sono tutte legittime, c'è chi nel Pd pensa che non sia giusto  

 legiferare, c'è chi pensa che sia giusto legiferare sul discorso  

 d'odio, c'è chi pensa sia giusto legiferare specificamente  

 sull'antisemitismo, sono punti di vista rispettabili, ma purtroppo il  

 dibattito è partito male". Lo ha detto il senatore del Pd, Graziano  



 Delrio, arrivando in Sala Giustiniani, per il convegno 'Antisemitismo. 

 Una tragedia che non finisce. Quando la storia riaffiora e interroga  

 il presente', organizzato dalla Fondazione Italia Protagonista, su  

 iniziativa del senatore Gasparri. "Io rispetto i colleghi che la  

 pensano diversamente. Credo che sia mio dovere mantenere un punto su  

 questa misura specifica. Perché? Il mio contributo è nato  

 dall'incontro con dei giovani ebrei, dei giovani ragazzi universitari, 

 dei giovani del liceo che, come la gran parte degli ebrei in tutta  

 Europa", con "il 97% degli ebrei in tutta Europa, non può manifestare  

 la sua religione, la sua religiosità, la sua cultura, è un fatto che  

 dovrebbe interrogarci, perché è così che sono partite le esperienze  

 peggiori totalitarie in Europa", conclude. 

       (Sai/Adnkronos) 

26-GEN-26 16:03 

 

 

Delrio (Pd), sono fautore del dialogo sull'antisemitismo  

   (ANSA) - ROMA, 26 GEN - "Sono sempre stato un fautore del 

dialogo su argomenti come questi, come siamo stati a ragionare 

insieme sul femminicidio si può farlo sull'antisemitismo". Lo ha 

detto il senatore Pd Graziano Delrio a margine del convegno 

"Antisemitismo. Una tragedia che non finisce. Quando la storia 

riaffiora e interroga il presente" al Senato. 

  "Abbiamo ragionato insieme quando io proposi le misure per la 

famiglia e Meloni, che era l'opposizione, votò a favore e 

dialogò. Ci sono argomenti che fanno bene al paese, fermare il 

discorso d'odio, fermare la discriminazione fa bene alla 

democrazia italiana, perché l'antisemitismo non è una cosa che 

riguarda gli ebrei, riguarda la qualità della democrazia 

italiana". (ANSA).  
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Antisemitismo: Delrio, in Pd dibattito partito molto male = 

 (AGI) - Roma, 26 gen. - "Le diversita' di vedute nel Pd sono 

 tutte legittime, c'e' chi pensa che sia giusto legiferare sul 

 discorso d'odio, c'e' chi pensa che bisogna legiferare 

 specificatamente sull'antisemitismo. Sono tutti punti di vista 

 rispettabili, purtroppo il dibattito e' partito male, molto 

 male". Cosi' il senatore del Pd Graziano Delrio, a margine del 

 convegno 'Antisemitismo, una tragedia che non finisce', in 

 Senato. "Io credo sia un dovere mantenere il punto su una misura 

 specifica, perche' il mio contributo e' nato dall'incontro con 

 dei giovani ebrei", osserva ancora Delrio. (AGI)Dis 

 261552 GEN 26 



Antisemitismo: Delrio, dinamiche interne a Pd non c'entrano  

Roma, 26 gen. (LaPresse) - "Delle dinamiche interne al Pd non mi frega assolutamente un cavolo, se 

io voglio far polemica con Elly Schlein lo posso fare quando voglio e dove voglio, basta che chiami il 

Corriere della sera e dica qualcosa contro la segretaria, mi danno due pagine, non mezza. Quindi 

non è questo il problema, credetemi, il problema sono quelle voci lì, le voci dei ragazzi" ebrei "che 

ho sentito all'università". Così il senatore Pd Graziano Delrio intervenendo a un convegno in Senato 

sull'antisemitismo. POL NG01 npf/gir 261633 GEN 26 

 

 

Antisemitismo: Delrio, fare legge presto, bene e insieme Roma, 26 gen. (LaPresse) - "Noi abbiamo 

quattro cinque articoli da scrivere insieme, per università, formazione nelle scuole, delle forze di 

polizia, poi Maurizio Gasparri propone del penale, io non sono d'accordo, ma va bene, ci sta, non 

saremmo su due due partiti diversi. Io sul penale, sul divieto di manifestazioni, sono totalmente su 

un altro versante, sono molto cauto su questa cosa, ma secondo me con uno sforzo, io sono pronto 

a lavorare anche di notte,e secondo me abbiamo la stessa sollecitudine che ripeto è la sollecitudine 

di chi vuole rompere un silenzio, un silenzio che c'è stato e le polemiche intorno a questo argomento 

dimostrano che c'era bisogno di prendere posizione". Così il senatore Pd Graziano Delrio 

intervenendo a un convegno in Senato sull'antisemitismo."Quindi attenzione, in questo caso ci deve 

essere una assunzione di responsabilità, mostriamoci all'altezza dell'unicità della Shoah, 

mostriamoci in questi giorni all'altezza di un'Europa che è nata anche sulle ceneri di questa tragedia 

irripetibile, imparagonabile. E che deve conservare la sua unicità, non deve essere né banalizzata né 

derubricata né comparata ad altri fatti. L'Europa nasce anche da questa esperienza di morte, la 

grande Costituzione che abbiamo nasce perché ci sono state la guerra e la Shoah che hanno lasciato 

una traccia indelebile nello spirito dei costituenti e di tutti i popoli europei. Quindi mostriamoci in 

questi giorni all'altezza, facciamo presto, bene e insieme", ha aggiunto. POL NG01 npf/gir 261633 

GEN 26 

 

 

Delrio (Pd), sull'antisemitismo non mi interessano le dinamiche del Pd  

"Se voglio fare polemica con Schlein lo faccio quando voglio"  

   (ANSA) - ROMA, 26 GEN - "Delle dinamiche interne al Pd non mi 

interessa un cavolo. Se voglio fare polemica con Schlein lo 

faccio quando voglio, basta che chiamo il Corriere e dico 

qualcosa contro la segretaria e faccio due pagine, non mezza". 

Lo ha detto il senatore Pd Graziano Delrio al convegno 

"Antisemitismo. Una tragedia che non finisce. Quando la storia 

riaffiora e interroga il presente" al Senato. "Le polemiche 

intorno a questo argomento dimostrano che c'era bisogno di 

prendere posizione. Il dibattito che si è aperto nelle scuole e 

nel paese è sano". (ANSA).  
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Antisemitismo: Delrio, fenomeno preoccupante, polarizzazione avvelena democrazia Roma, 26 gen. 

(LaPresse) - "Su alcuni argomenti non solo è possibile un dialogo, ma è doveroso: questo è il punto, 

è doveroso il dialogo del Parlamento su argomenti come questo che riguardano i principi 

costituzionali, che riguardano la dignità delle persone e quindi che riguardano la qualità della 

democrazia". Così il senatore Pd Graziano Delrio intervenendo a un convegno in Senato 

sull'antisemitismo. "La polarizzazione del dibattito su questi argomenti è un cattivo servizio alla 

democrazia. Le polarizzazioni su argomenti come questo sono veramente veleno nel nostro tessuto 

democratico", ha aggiunto. "Non è vero che si stanno comprimendo i tempi, il testo Romeo è stato 

depositato due anni fa", ha sottolineato. "In Francia c'è stata una grande discussione, il Parlamento 

francese ha scelto di proprio oggi, credo, una procedura accelerata per esaminare il progetto di 

legge sull'antisemitismo. Vorrei che anche il presidente Balboni avesse la stessa sollecitudine, 

perché il fenomeno c'è, è in grande crescita, è preoccupante, in tutta Europa", ha concluso. POL 

NG01 npf/gir 261619 GEN 26 

 

 

ANTISEMITISMO. DELRIO: IO FAUTORE DEL DIALOGO, DIBATTITO IN PD PARTITO MALE 

 (DIRE) Roma, 26 gen. - "Io credo che siamo chiamati a essere 

 all'altezza anche di questi giorni, del Giorno della memoria e 

 dobbiamo anche  essere all'altezza della gravità del fenomeno. 

 L'antisemitismo purtroppo era in crescita anche prima del 7 

 ottobre, quindi è un fenomeno veramente preoccupante in tutta 

 Europa, non solo in Italia e in tutto il mondo, come dimostra 

 l'attentato di Sidney. Quindi credo che dobbiamo essere 

 all'altezza di un dialogo sereno nel merito, finalmente è 

 partito, speriamo si acceleri questo dialogo in commissione, 

 perché ce n'è bisogno". Lo dice il senatore PD Graziano Delrio, 

 in occasione del convegno promosso a Palazzo Giustiniani, in Sala 

 Zuccari, da Maurizio Gasparri (Fi) sull'antisemitismo, a chi gli 

 chiede delle polemiche nate intorno al suo testo sul tema poi 

 ritirato e sostituito da quello del collega di partito Giorgis 

 per il gruppo a Palazzo Madama. 

    "La Francia proprio oggi - sottolinea Delrio- ha scelto una 

 procedura accelerata per dotarsi di una legge contro 

 l'antisemitismo, quindi insomma è molto molto importante che ci 

 sia una determinazione. Io sono sempre stato un fautore del 

 dialogo su argomenti come questi. Come siamo stati a ragionare 

 insieme sul femminicidio, si può farlo sull'antisemitismo mi 

 pare, abbiamo ragionato insieme quando io proposi le misure per 

 la famiglia, Meloni che era l'opposizione votò a favore e 

 dialogò. Ci sono argomenti che fanno bene al Paese. Fermare il 

 discorso d'odio, fermare la discriminazione, fa bene alla 

 democrazia italiana perché l'antisemitismo non è una cosa che 

 riguarda gli ebrei, riguarda la qualità della democrazia 

 italiana".(SEGUE) 

 



ANTISEMITISMO. DELRIO: IO FAUTORE DEL DIALOGO, DIBATTITO IN PD PARTITO MALE -2- 

 (DIRE) Roma, 26 gen. - Quando gli viene chiesto se sia dirimente 

 inserire nel testo che domani sarà adottato in Commissione Affari 

 costituzionali in Senato la definizione dell'Ihra, che era 

 presente nel suo ddl, Delrio risponde: "Io avevo proposto una 

 assunzione della definizione parziale solamente in alcuni campi, 

 altri progetti di legge la assumono completamente, di certo è il 

 punto di riferimento di tutti i paesi europei della Commissione 

 europea, quindi appare difficile prescindere da questa. La 

 definizione Ihra dice che la critica a Israele è legittima, sono 

 state dette un mucchio di sciocchezze su questo. La definizione 

 Ihra non parla di antisionismo, quindi non pronuncia mai la 

 parola antisionismo, quindi la libertà di critica va mantenuta. 

 Nel mio disegno di legge c'è un articolo apposta per favorire il 

 dialogo, lo scambio di idee, il confronto, non i boicottaggi, non 

 impedire di parlare alle persone. La qualità della democrazia 

 vive della capacità di stimolare il dialogo, specialmente nei 

 luoghi come l'università o in generale nei luoghi come la 

 cultura, perché la cultura e il dialogo non devono avere barriere 

 né limiti". 

    Alla domanda se si ricomporrà la frattura nel PD, il senatore 

 replica: "Il problema delle diversità di vedute nel PD sono tutte 

 legittime, c'è chi nel PD pensa che non sia giusto legiferare, 

 c'è chi pensa che sia giusto legiferare sul discorso d'odio, c'è 

 chi pensa sia giusto legiferare specificamente 

 sull'antisemitismo. Sono punti di vista rispettabili, purtroppo 

 il dibattito è partito male, molto male, sono tutti punti di 

 vista rispettabili.Io rispetto i colleghi che la pensano 

 diversamente, credo che sia mio dovere mantenere un punto su 

 questa misura specifiche perché il mio contributo è nato 

 dall'incontro con dei giovani ebrei, dei giovani ragazzi 

 universitari, dei giovani del liceo, che come la gran parte degli 

 ebrei in tutta Europa, il 97% degli ebrei in tutta Europa, non 

 può manifestare la sua religione, la sua religiosità, la sua 

 cultura.È un fatto che dovrebbe interrogarci, perché è così che 

 sono partite le esperienze peggiori totalitarie in Europa". 

   (Red/ Dire) 
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Delrio (Pd), sull'antisemitismo facciamo presto, bene e insieme  

   (ANSA) - ROMA, 26 GEN - "Mostriamoci in questi giorni 

all'altezza, facciamo presto, bene e insieme", ha aggiunto". Lo 

ha detto il senatore Pd Graziano Delrio intervenendo a un 

convegno in Senato sull'antisemitismo. "Abbiamo quattro o cinque 



articoli da scrivere insieme, per università, formazione nelle 

scuole, delle forze di polizia. Gasparri propone del penale, io 

non sono d'accordo, ma ci sta, non saremmo su due due partiti 

diversi. Io sono pronto a lavorare anche di notte. Abbiamo la 

stessa sollecitudine".  "Mostriamoci all'altezza dell'unicità 

della Shoah, mostriamoci in questi giorni all'altezza di 

un'Europa che è nata anche sulle ceneri di questa tragedia 

irripetibile, imparagonabile". La Shoah "deve conservare la sua 

unicità, non deve essere né banalizzata né derubricata né 

comparata ad altri fatti". (ANSA).  
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       **ANTISEMITISMO: DELRIO, 'NO POLEMICA CON PD, SE VOLESSI ATTACCARE SCHLEIN 

CHIAMEREI CORRIERE'** = 

       Roma, 26 gen. (Adnkronos) - "La polarizzazione del dibattito è un  

 cattivo servigio alla democrazia, bisogna guardare avanti. Finalmente  

 si discute di questo tema". Lo ha detto il senatore Graziano Delrio,  

 intervenendo in Sala Giustiniani, per il convegno sull'Antisemitismo'. 

 "Non è vero che si stanno comprimendo i tempi della discussione",  

 aggiunge. "Non m'interessa la polemica con il partito democratico, se  

 voglio fare polemica con Schlein chiamo il Corriere e mi danno due  

 pagine per quello", sottolinea. 

       (Sai/Adnkronos) 

 ISSN 2465 - 1222 
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ANTISEMITISMO: DELRIO, 'NO POLEMICA CON PD, SE VOLESSI ATTACCARE SCHLEIN CHIAMEREI 

CORRIERE' (2) = 

       'non mi frega un cavolo di dinamiche interne al partito' 

       (Adnkronos) - "Mi domando se appunto il legislatore non debba farsi  

 interrogare delle persone, non dalle dinamiche interne al Pd, di cui  

 non mi frega assolutamente un cavolo, se io voglio far polemica con  

 Elly Schlein, lo posso fare quando voglio e dove voglio, basta che  

 chiami il Corriere della Sera e dica qualcosa contro la segretaria e  

 mi danno due pagine, non mezza", spiega. 

       (Sai/Adnkronos) 26-GEN-26 16:38 

 

 

       **ANTISEMITISMO: DELRIO A FI, 'DOBBIAMO SCRIVERE 5 ARTICOLI, FACCIAMO PRESTO, BENE E 

INSIEME'** = 

       Roma, 26 gen. (Adnkronos) - "Maurizio, dobbiamo scrivere 5 articoli,  

 dobbiamo dare un segnale, dobbiamo essere generosi verso l'esterno, il 



 Parlamento italiano deve farsi sentire sulle discriminazioni  

 antisemite che non dipendono da Netanyahu, magari, dipendessero da  

 lui, perché finirebbero con il suo governo Netanyahu". Lo ha detto il  

 senatore del Pd, Graziano Delrio, intervenendo in Sala Zuccari, per il 

 convegno 'Antisemitismo. Una tragedia che non finisce. Quando la  

 storia riaffiora e interroga il presente', organizzato dalla  

 Fondazione Italia Protagonista, su iniziativa del senatore Gasparri. 

       "Io non sono d'accordo sul penale, ma ci sta, non staremmo in due  

 partiti diversi, con uno sforzo si può fare, io sono pronto a lavorare 

 di notte, la mia è la sollecitudine di chi vuole rompere il silenzio", 

 dice con riferimento al ddl Gasparri che prevede anche interventi  

 penali. "Ma facciamo presto, bene e insieme", conclude. 

       (Sai/Adnkronos) 
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 ANTISEMITISMO, DELRIO: DIVERSITA' VEDUTE NEL PD LEGITTIME, MA DIBATTITO PARTITO MALE  

 (9Colonne) Roma, 26 gen - "Le diversità di vedute nel Pd sono tutte legittime. C'è chi nel Pd  

 pensa che non sia giusto legiferare, c'è chi pensa che sia giusto legiferare sul  

 discorso d'odio, c'è chi pensa sia giusto legiferare specificamente sull'antisemitismo.  

 Sono punti di vista rispettabili. Purtroppo il dibattito è partito male, molto male. Io  

 rispetto i colleghi che la pensano diversamente". Così il senatore Pd Graziano Delrio,  

 promotore di un ddl contro l'antisemitismo, a margine del convegno "Antisemitismo. Una  

 tragedia che non finisce", promosso presso la Sala Zuccari alla vigilia del Giorno  

 della memoria dal presidente dei senatori di Forza Italia, Maurizio Gasparri.  "Credo -  

 aggiunge - che sia mio dovere mantenere un punto su queste misura specifica, perché il  

 mio contributo è nato dall'incontro con dei giovani ebrei, dei giovani ragazzi  

 universitari, dei giovani del liceo che come la gran parte degli ebrei in tutta Europa  

 non può manifestare la sua religione, la sua religiosità, la sua cultura. È un fatto  

 che dovrebbe interrogarci, perché è così che sono partite le esperienze peggiori  

 totalitarie in Europa".  (Roc) 

 

= Shoah: Di Segni,no spazio a nostalgia fascista e saluto romano = 

 (AGI) - Roma, 26 gen. - "La nostalgia fascista non puo' avere 

 alcuno spazio, nemmeno attraverso gesti come il saluto romano". 

 Lo ha detto la presidente dell'Unione delle Comunita' Ebraiche 

 Italiane, Noemi Di Segni, intervenendo alla conferenza alla sala 

 polifunzionale di Palazzo Chigi sulle proposte legislative 

 contro antisemitismo e apologia dei regimi totalitari. "E' un 

 linguaggio che non riconosce categorie logiche, storiche, 

 istituzionali e costituzionali e mette tutto in una situazione 

 di pericolo e di rischio", ha affermato. Di Segni ha ricordato 

 che oggi la legge punisce la ricostituzione del partito 

 fascista, ma secondo l'Ucei e' necessario estendere il perimetro 

 delle tutele: "Oggi e' reato l'intento di ricostituire il 



 partito fascista, ma per noi deve essere vietata anche la forma 

 di nostalgia fascista, a prescindere dalla ricostituzione. Gia' 

 alzare la mano nel saluto romano, richiamare simboli, cerimonie 

 o costruire un business su quell'immaginario e' un'offesa alla 

 memoria". Secondo la presidente dell'Ucei, "l'offesa alla 

 memoria significa negare cio' che e' stato e separare la Shoah 

 dalla violenza che l'ha prodotta". Per questo, ha concluso, 

 "l'offesa alla Shoah deve essere configurata come un 

 comportamento vietato in quanto tale, anche quando si manifesta 

 solo attraverso simboli o nostalgie, perche' e' una ferita alla 

 storia e alla coscienza democratica del Paese". (AGI)Rm11/Mld 
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Di Segni, il saluto romano offende la memoria della Shoah  

La definizione Ihra ha autorevolezza  

   (ANSA) - ROMA, 26 GEN - "La criticità sono gli atteggiamenti 

nostalgici, di chi alza la mano e fa il saluto romano, per 

scherzo o non, e quando lo fa offende la memoria della Shoah, 

che è una responsabilità collettiva. La norma collettiva deve 

riflettere il vissuto del paese. Questo ci attendiamo da un 

dibattito serio e rigoroso". Lo ha detto Noemi Di Segni, 

Presidente dell'Unione  delle Comunità Ebraiche Italiane, 

parlando della legge contro l'antisemitismo al convegno 

"Antisemitismo. Una tragedia che non finisce. Quando la storia 

riaffiora e interroga il presente" al Senato. Quella dell'Ihra 

"è una definizione che resiste e regge da 10 anni e 35 fra paesi 

e forum l'hanno adottata. Evidentemente ha una autorevolezza. E' 

una guida operativa. E' doveroso fare riferimento alla 

definizione, alla strategia e poi ogni ordinamento fa le sue 

scelte". (ANSA).  
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Antisemitismo: Di Segni, saluto romano offende memoria della Shoah  

Roma, 26 gen. (LaPresse) - "La criticità sono i comportamenti nostalgici di chi alza la mano, fa il 

saluto romano per scherzo o non, e quando fa questo saluto romano offende la memoria. Offende 

la memoria della Shoah che è una responsabilità collettiva, istituzionale". Così Noemi Di Segni, 

Presidente dell'Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, parlando della legge contro 

l'Antisemitismo al convegno 'Antisemitismo. Una tragedia che non finisce. Quando la storia riaffiora 

e interroga il presente'. CRO NG01 mdf/gir 261722 GEN 26 

 

 

Di Segni, nella legge sull'antisemitismo il saluto romano sia reato  

"Come tutte le forme di offesa alla memoria della Shoah" 

(ANSA) - ROMA, 26 GEN - Il "saluto romano, insieme a tutte le forme che offendono la memoria, per 

noi devono diventare un comportamento, un atto sanzionato penalmente" nella legge 



sull'antisemitismo, "perché è una responsabilità italiana salvaguardare la memoria". Lo ha detto 

Noemi Di Segni, presidente dell'Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, a margine del convegno 

"antisemitismo. Una tragedia che non finisce. Quando la storia riaffiora e interroga il presente" al 

Senato. "Penso che deve essere tipizzata la nostalgia. Non deve esserci scritto: 'Il saluto romano è 

reato', ma tutte le forme di offesa alla memoria della Shoah, usando simboli, usando in maniera 

distorta parole, la nostalgia per termini, cerimonie, il business intorno ai souvenir del fascismo e del 

nazismo". "Oggi bisogna dimostrare che c'è un'istigazione a commettere reato, che c'è 

un'aggravante razziale, che c'è un'istigazione all'odio razziale, allora anche l'uso di un simbolo forse 

entra in questo. Questo deve offendere l'Italia repubblicana". (ANSA). 2026-01-26T17:33:00+01:00 

GRS ANSA per CAMERA01 GEST0 

 

 

Di Segni, davanti al Viminale enoteca con effigi di Mussolini, non è normale 

 (ANSA) - ROMA, 26 GEN - "Davanti al Ministero dell'Interno c'è un'enoteca con esposte bottiglie 

con tutte le effigi di Mussolini e di Hitler. È normale? Non è normale, non c'entra con i reati, c'entra 

con un'attività di commercio. Allora tutte queste forme di nostalgia non vanno bene perché sono 

un'offesa, vuol dire non capire chi erano questi soggetti e cosa è stato fatto da questi regimi". Lo ha 

detto Noemi Di Segni, Presidente dell'Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, a margine del 

convegno "Antisemitismo. Una tragedia che non finisce. Quando la storia riaffiora e interroga il 

presente" al Senato. (ANSA). 2026-01-26T17:34:00+01:00 GRS ANSA per CAMERA13 

 

 

ANTISEMITISMO. DI SEGNI: DDL NON REGALO A EBREI, SIA UN TESTO RESPONSABILE (DIRE) Roma, 

26 gen. - Il ddl sull'ANTISEMITISMO "non è un regalo, una concessione agli ebrei. Non è: il 'Giorno 

della memoria' regaliamo il testo base o il DDL, perché poverini, gli ebrei hanno sofferto la Shoah'. 

Deve essere un testo responsabile, ben pensato, che funziona tecnicamente da un punto di vista 

legale nel raccordo con altre norme.Questo è un lavoro tecnico-legale che si farà sicuramente. Ma 

politicamente l'attenzione all'ANTISEMITISMO per la fenomenologia di ANTISEMITISMO che 

viviamo da due anni deve essere una responsabilità italiana per salvaguardare presidi democrazia e 

costituzionali italiani". Lo dice Noemi Di Segni, presidente dell'Ucei, partecipando al convegno 

sull'ANTISEMITISMO promosso dal capogruppo Fi Maurizio Gasparri a Palazzo Giustiniani, in Sala 

Zuccari, alla vigilia del Giorno della memoria.  "E  il diritto allo sciopero usato dai sindacati per fare 

manifestazioni di odio - continua- questo è un abuso del diritto allo sciopero, è un sopruso del 

diritto. Se la manifestazione non è una manifestazione tranquilla, serena, che esprime concetti e 

pensieri, ma è un raduno di odio e di veemenza e si brucia di tutto di più, allora i diritti che abbiamo 

scritto insieme, anche con il nostro sangue, perché gli ebrei hanno partecipato alla liberazione 

dell'Italia con i ragazzi morti nostri, giovani giovanissimi partigiani e la brigata ebraica, per liberare 

l'Italia dal nazifascismo, allora questa Costituzione a noi molto cara, non la vogliamo vedere 

calpestata da chi usa questi diritti in nome dei diritti". (Red/Dire) 17:57 26-01-26 NNNN 

 

 

Faldun (ebrei Roma), il testo della maggioranza Pd non affronta il nodo  

"Mentre Delrio ha scelto una posizione netta"  

(ANSA) - ROMA, 26 GEN - "Delrio ha scelto una posizione netta, non si può combattere 

l'antisemitismo senza definirlo. Rifiutare una definizione è già una scelta. Arretrare sulle parole 



significa far avanzare l'odio. Il testo Delrio affronta il nodo centrale della vicenda, la necessità di una 

definizione condivisa di antisemitismo che manca nel ddl promosso dalla maggioranza del Pd. E' una 

differenza culturale e politica. C'è chi teme di nominare l'odio e preferisce tenerlo indistinto e 

indefinito". Lo ha detto Victor Fadlun, Presidente della Comunità Ebraica di Roma, al convegno 

"antisemitismo. Una tragedia che non finisce. Quando la storia riaffiora e interroga il presente" al 

Senato. Non bisogna "svuotare l'antisemitismo della sua specificità. La definizione dell'Ihra - ha 

aggiunto - non è una bandiera ideologica. Una democrazia matura non ha paura di dire cos'è 

l'antisemitismo. Su questo terreno si misura la coerenza dei partiti, la cedibilità delle parole". 

(ANSA). 2026-01-26T17:52:00+01:00 GRS ANSA per CAMERA01 GEST01 

 

 

**ANTISEMITISMO: DI SEGNI, 'SALUTO ROMANO OFFENDE SHOAH, INSERIRE NORMA CHE LO 

SANZIONA'** = Roma, 26 gen. (Adnkronos) - "Il saluto romano, insieme a tutte le forme che 

offendono la memoria, per noi devono diventare un comportamento, un atto sanzionato 

penalmente, perché è una responsabilità italiana salvaguardare la memoria". Lo ha detto Noemi Di 

Segni, presidente dell'Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, a margine del convegno 

'ANTISEMITISMO. Una tragedia che non finisce. Quando la storia riaffiora e interroga il presente' al 

Senato, spiegando di pensare a inserire la misura nella legge sull'ANTISEMITISMO, in discussione in 

Senato. "Penso che deve essere tipizzata la nostalgia -aggiunge- . Non deve esserci scritto 'il saluto 

romano è reato', ma tutte le forme di offesa alla memoria della Shoah, usando simboli, usando in 

maniera distorta parole, la nostalgia per termini, cerimonie, il business intorno ai souvenir del 

fascismo e del nazismo". "Oggi bisogna dimostrare che c'è un'istigazione a commettere reato, che 

c'è un'aggravante razziale, che c'è un'istigazione all'odio razziale, allora anche l'uso di un simbolo 

forse entra in questo. Questo deve offendere l'Italia repubblicana", conclude. (Sai/Adnkronos) ISSN 

2465 - 1222 26-GEN-26 17:54 NNNN 

 

 

ANTISEMITISMO: GHISLERI (EUROMEDIA RESEARCH), 'IN AUMENTO PER UN ITALIANO SU DUE' = 

Roma, 26 gen. (Adnkronos) - ANTISEMITISMO in aumento per un italiano su due. Un fenomeno 

diffuso che per gli italiani è cresciuto nella percezione degli ultimi anni. E' quanto emerge dallo 

studio 'ANTISEMITISMO e Antisionismo post 7 ottobre', presentato dalla sondaggista Alessandra 

Ghisleri, direttrice di Euromedia Research, in collegamento con il convegno 'ANTISEMITISMO. Una 

tragedia che non finisce. Quando la storia riaffiora e interroga il presente' che si è svolto questo 

pomeriggio in Senato. "C'è un aumento dell'ANTISEMITISMO in Italia, una sensazione purtroppo 

molto preoccupante che sembra lasciare lo spazio ad altre diatribe molto più importanti, ma che si 

misura purtroppo in atti, in insulti, in pregiudizi, in timori quotidiani e tutto questo, come vedete 

nel cuore degli italiani, è aumentato e in parte sta riflettendo anche tutte quelle che sono le altre 

tensioni a livello internazionale", ha sottolineato Ghisleri. La direttrice di Euromedia Research ha poi 

ricordato i dati più recenti dell'Osservatorio sull'ANTISEMITISMO della Fondazione Cdec, che 

mostrano un aumento significativo degli atti antisemiti in Italia: ci sono stati 877 episodi registrati 

nel 2024, quasi il doppio rispetto al 2023. (Sai/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 26-GEN-26 18:28 NNNN 

 

 



**ANTISEMITISMO: ASSE GASPARRI-DELRIO, 'DDL A MARZO IN AULA', 'FACCIAMO PRESTO, BENE E 

INSIEME'** = capogruppo forzista e esponente dem insieme al convegno 'ANTISEMITISMO, una 

tragedia che non finisce'  

Roma, 26 gen. (Adnkronos) - "Pronto a discutere di modifiche, portiamo il testo in Aula a marzo". 

"Facciamo presto, bene e insieme". Prove di dialogo in Senato tra l'azzurro Maurizio Gasparri, 

capogruppo di Palazzo Madama e il dem, Graziano Delrio, sulle norme da approvare per dare una 

stretta all'ANTISEMITISMO. L'occasione è il convegno organizzato in Sala Zuccari di Palazzo 

Giustiniani dallo stesso Gasparri e dalla Fondazione Italia Protagonista dal titolo 'ANTISEMITISMO. 

Una tragedia che non finisce. Quando la storia riaffiora e interroga il presente". All'evento sono 

presenti, tra gli altri, l'ambasciatore di Israele in Italia, Jonathan Peled, Victor Fadlun, presidente 

della Comunità Ebraica di Roma, Alfonso Celotto, ordinario di Diritto Costituzionale Università Roma 

Tre, Noemi Di Segni, presidente dell'Unione delle Comunità Ebraiche Italiane (che nel suo intervento 

chiederà di sanzionare penalmente il saluto romano) e il saggista Pierluigi Battista. Tutti attenti a 

cogliere sfumature e convergenze tra i due senatori, con la comunità ebraica che fa sapere di 

apprezzare. Per il forzista Gasparri, che come il dem ha presentato un ddl in discussione in 

Commissione (Delrio lo ha presentato in dissenso dal suo gruppo), occorre fare presto, "ma senza 

guardare la clessidra per arrivare a una buona legge". "Domani -dice sui tempi dell'iter in Senato 

della norma- sarà adottato il testo base, quelli di Romeo e Scalfarotto, che sono sovrapponibili, il 5 

febbraio si termina la discussione generale, il 10 scadono gli emendamenti". "Io sono aperto al 

dialogo, alle modifiche", aggiunge, auspicando di portare il provvedimento "in Aula a marzo". Parole 

apprezzate da Delrio, che da parte sua invita a lavorare assieme "anche di notte" per arrivare a una 

legge. Per entrambi, si deve arrivare a una norma che sia specifica, lasciando da parte altre questioni 

e temi d'odio. "Gli altri problemi li potremo affrontare dal giorno dopo, quando avremo fatto questa 

legge sull'ANTISEMITISMO", interviene Gasparri. "L'unicità della Shoah non va banalizzata, non è 

comparabile con nessun altra cosa", rinforza il concetto Delrio. "Maurizio -dice l'ex ministro nei 

governi Renzi e Gentiloni- dobbiamo scrivere 5 articoli, dobbiamo dare un segnale, il Parlamento 

italiano deve farsi sentire sulle discriminazioni antisemite che non dipendono da Netanyahu, magari 

dipendessero da lui, perché finirebbero con il suo governo". "Io non sono d'accordo sul penale, ma 

ci sta, con uno sforzo si può fare, la mia è la sollecitudine di chi vuole rompere il silenzio", dice con 

riferimento al ddl Gasparri che prevede anche interventi penali. "Ma facciamo presto, bene e 

insieme", scandisce. Gasparri annuisce, facendo capire che anche sul tema controverso delle norme 

penali che contraddistinguono il suo testo, è aperto a una riflessione. (segue) (Sai/Adnkronos) ISSN 

2465 - 1222 26-GEN-26 18:07 NNNN 

 

**ANTISEMITISMO: ASSE GASPARRI-DELRIO, 'DDL A MARZO IN AULA', 'FACCIAMO PRESTO, BENE E 

INSIEME'** (2) = (Adnkronos) - In Sala a sorpresa compare la ministra della Famiglia, Eugenia 

Roccella, giusto il tempo per benedire l'accordo e spingere per un testo bipartisan. "Io spero alla 

fine in un accordo trasversale", dice, sottolineando come "la definizione di ANTISEMITISMO 

dell'Ihra, la usiamo da tempo, l'Unar usa questa definizione di routine, come la migliore a cui 

possiamo rifarci". Non pare casuale il riferimento alla definizione di ANTISEMITISMO proposta dalla 

International Holocaust Remembrance Alliance, al centro del testo Delrio e avversata dal partito 

democratico per il rischio censura che ne deriverebbe verso ogni forma di critica politica a Israele. 

Per Roccella "oggi si tratta di dare un segnale chiaro, non ambiguo. Il 'mai più' del giorno della 

Memoria -sottolinea prima di lasciare la sala per partecipare al cdm- è legato alla sicurezza e alla 

esistenza stessa di Israele". Sul tema della definizione Ihra non intende arretrare neanche Delrio che 



fa sapere che terrà il punto: "Si certo è il punto di riferimento di tutti i paesi europei, della 

Commissione Europea, quindi appare difficile prescindere da questa definizione". Un mettere le 

mani avanti che fa fischiare le orecchie al partito democratico, che con Giorgis ha invece avanzato 

un testo dove si va in tutt'altra direzione, mancando il riferimento alla definizione Ihra e aprendo a 

norme di contrasto verso tutte le forme di odio. "Delle dinamiche interne al Pd, non mi frega 

assolutamente un cavolo", replica Delrio duro ai cronisti che lo sollecitano sul suo scontro con il 

partito: "Se io voglio far polemica con Elly Schlein, lo posso fare quando voglio e dove voglio, basta 

che chiami il Corriere della Sera e dica qualcosa contro la segretaria e mi danno due pagine, non 

mezza...". (Sai/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 26-GEN-26 18:07 NNNN 

 

 

= Antisemitismo: in campo Gasparri e Delrio,su legge fare presto =  

(AGI) - Roma, 26 gen. - Fare presto e bene, insieme. E' questo, in sintesi, il messaggio che arriva al 

Parlamento dal convegno sull'Antisemitismo organizzato al Senato su iniziativa del capogruppo dei 

senatori di Forza Italia, Maurizio Gasparri. Al centro della discussione, moderata da David Parenzo e 

con la partecipazione di Pierluigi Battista e del costituzionalista Alfonso Celotto, il percorso della 

legge contro l'Antisemitismo, che domani vedra' un ulteriore passaggio con l'adozione, in 

commissione Affari Costituzionali a Palazzo Madama, di un testo base da cui partire per arrivare a 

un provvedimento che, concordano i relatori, dovra' avere la piu' ampia condivisione politica 

possibile. Ma non solo, in una "storia che riaffiora e interroga il presente", il tema della 

discriminazione contro gli ebrei e' di stretta attualita'. A testimoniarlo anche i dati su una ricerca 

illustrata da Alessandra Ghisleri, fondatrice e direttrice di Euromedia Research. Il quadro descritto 

dalla rilevazione e' quello di un'Italia in cui un cittadino su tre pensa che i fenomeni di Antisemitismo 

siano in aumento. Una sensazione preoccupante, che - secondo Ghisleri - e' "trasversale", 

aumentata a dismisura con "il riaccendersi del conflitto-israelo palestinese". Ma attraversa gli 

schieramenti politici anche l'impulso a dotarsi rapidamente di uno strumento normativo per 

combattere la discriminazione contro gli ebrei. Lo dice Graziano Delrio, senatore Pd primo firmatario 

di uno dei testi depositati a Palazzo Madama. "Le polemiche intorno a questo argomento - spiega - 

dimostrano che c'era bisogno di prendere posizione". "Io - aggiunge l'esponente dem - sono pronto 

a lavorare anche di notte, dobbiamo avere la stessa sollicitudine di chi vuole rompere il silenzio". 

Poi torna sul punto: "Lavoriamoci, sono solo cinque articoli". "Mostriamoci all'altezza dell'unicita' 

della Shoah, mostriamoci all'altezza di un'Europa che e' nata anche sulle ceneri di questa tragedia", 

incalza. Insomma, "facciamo presto, bene e insieme", e' l'invito di Delrio. Sollecitazione accolta 

subito da Gasparri, a sua volta primo firmatario di un ddl al Senato e che nella Sala Zuccari di Palazzo 

Giustiniani parla di "una tragedia che non finisce". (AGI)Dis (Segue) 261819 GEN 26 NNNN 

 

 

= Antisemitismo: in campo Gasparri e Delrio,su legge fare presto (2)= (AGI) - Roma, 26 gen. - "Non 

dobbiamo fare la legge con la clessidra, c'e' una discussione. Ma nemmeno girando la clessidra 

continuamente e non si capisce quando finisce il tempo", e' l'esortazione dell'esponente 'azzurro'. 

"Fare la legge entro domani sarebbe stato bello, e' il Giorno della Memoria. Domani verra' 

presentato il testo base. Ci metterei la firma ad andare in Aula a marzo. Stiamo attenti a non 

superare i tempi previsti", continua ancora Gasparri. Che specifica: "Io non ho introdotto il concetto 

della difesa del governo israeliano, ma chi auspica la distruzione dello Stato di Israele e' antisemita, 

perche' Israele e' la fisicizzazione della sofferenza degli ebrei". "Accetto tutte le mediazioni - 



puntualizza - ma non una legge generica contro l'odio, che possiamo fare anche domani mattina. 

Non dobbiamo confondere questa legge con altro". A piu' ampio raggio, al di lu' delle Aule 

parlamentari, l'ambasciatore israeliano in Italia, Jonathan Peled, che ha ricordato che "lottare 

contro l'Antisemitismo non e' difendere Israele, e' difendere l'Italia". Un clima, quello successivo agli 

attentati di Hamas del 7 ottobre, che - secondo Peled - "va ben oltre la legittima critica a Israele". 

Anni in cui, ha sottolineato l'ambasciatore, "vi sono state manifestazioni a volte con legami con 

Hamas, che hanno creato un clima di intimidazione verso le comunita' ebraiche italiane". Tornando 

al dibattito politico, a tornare sulla definizione di Antisemitismo dell'Ihra (International Holocaust 

Remebrance Alliance) la ministra per la Famiglia e le Pari Opportunita', Eugenia Roccella. "Spero, 

alla fine, in un accordo trasversale, la definizione di Antisemitismo dell'Ihra lausiamo da tempo, 

l'Unar usa questa definizione di routine, comela migliore a cui possiamo rifarci", il commento di 

Roccella, nel suo saluto iniziale. Concorda il presidente della Comunita' Ebraica di Roma, Victor 

Fadlun, secondo cui "la definizione dell'Ihra nasce e si confronta con la realta'". "Ogni ambiguita' 

sulla definizione di Antisemitismo e' un tradimento della memoria, il testo dell'Ihra e' una cartina di 

tornasole dell'adesione ai valori occidentali", ha rimarcato Fadlun. Noemi Di Segni, presidente 

dell'Ucei, ha invece puntato l'attenzione sulle "criticita'" come "gli atteggiamenti nostalgici di chi 

alza la mano e fa il saluto romano, per scherzo o non, e quando lo fa offende la memoria della Shoah, 

che e' una responsabilita' collettiva". "La norma collettiva deve riflettere il vissuto del paese. Questo 

ci attendiamo da un dibattito serio e rigoroso", ha auspicato Di Segni. Che poi ha aggiunto: "Il saluto 

romano deve diventare un atto sanzionato penalmente". Un dibattito a tutto campo, alla vigilia della 

Giornata della Memoria. Con Gasparri che ha concluso: "Non dobbiamo avere la memoria solo nel 

Giorno della Memoria, noi la memoria delle cose giuste da fare l'abbiamo 365 giorni l'anno". 

(AGI)Dis 261819 GEN 26 NNNN 

 

 

ANTISEMITISMO, CONFRONTO IN SENATO: DOMANI TESTO BASE DDL (RIEPILOGO) - (1) (9Colonne) 

Roma, 26 gen - "Non dobbiamo fare una legge con la clessidra, ma nemmeno girando la clessidra 

continuamente così non si capisce quando finisce il tempo. Sarebbe stato bello fare la legge domani, 

quando cade il Giorno della Memoria, tuttavia domani sarà adottato il testo base, attraverso una 

sintesi di due ddl: dovrebbero essere quelli dei senatori Romeo e Scalfarotto, di due schieramenti 

diversi, che sono sovrapponibili". Ad affermarlo il presidente dei senatori di Forza Italia, Maurizio 

Gasparri, che ha promosso in Sala Zuccari il convegno "ANTISEMITISMO. Una tragedia che non 

finisce", organizzato dalla Fondazione Italia Protagonista. La discussione generale sul testo si 

dovrebbe chiudere il 5 febbraio in Commissione Affari costituzionali di Palazzo Madama, mentre il 

termine per la presentazione degli emendamenti scade il 10 febbraio. "Ci metterei la firma ad 

andare in Aula a marzo. Stiamo attenti a non superare i tempi previsti", dice Gasparri. "Sono aperto 

a ogni confronto, non sono attaccato al testo mio, ce ne sono 7-8, l'importante è una sintesi e fare 

una legge che riguardi l'ANTISEMITISMO. Non confondere mille argomenti, ci saranno altre 

occasioni per affrontare altri temi di odio e quant'altro. Questa deve essere una legge che sanzioni 

in maniera più severa l'ANTISEMITISMO che purtroppo ha ripreso corpo e presenza nel dibattito e 

nella polemica quotidiana. E questo non si può sopportare in maniera inerte" sottolinea Gasparri, 

per poi aggiungere: "Ci sono diverse sensibilità, ma dire che deve essere distrutto lo Stato di Israele 

mi sembra un atteggiamento antisemita, che non vuol dire criticare un governo, quello lo possono 

fare tutti in Israele ogni giorno. Discuteremo di alcuni aspetti, però mi pare che la maggior parte dei 

testi siano orientati soprattutto nel ricevimento di una dichiarazione internazionale (quella dell'Ihra, 



International Holocaust Remembrance Alliance,ndr), che già il governo Conte riprese, e quindi 

portata nella legge dà dell'ANTISEMITISMO una definizione che a livello internazionale è stata 

accolta da molti paesi e quindi è una legge di principio, non cancella questa piaga però fa capire 

quanto sia grave la discriminazione". Tra gli ospiti del convegno il senatore dem Graziano Delrio, 

firmatario di un ddl per il contrasto all'ANTISEMITISMO non condiviso dal suo partito, che ne ha 

presentata un altro. (SEGUE)                                                        261832 GEN 26  

 

 

ANTISEMITISMO, CONFRONTO IN SENATO: DOMANI TESTO BASE DDL (RIEPILOGO) - (2) (9Colonne) 

Roma, 26 gen - In merito alla definizione dell'Ihra, Delrio spiega: "Avevo proposto una assunzione 

della definizione parziale solamente in alcuni campi, altri progetti di legge l'assumono 

completamente. Di certo è il punto di riferimento di tutti i paesi europei e della Commissione 

europea, quindi appare difficile prescindere da questa. Ecco, non si può nemmeno emendare 

ribadendo che le critiche al governo di Israele non sono critiche antisemite. Assolutamente. La 

definizione Ihra dice che la critica a Israele è legittima. Sono state dette un mucchio di sciocchezze 

su questo. La definizione Ihra non parla di antisionismo. La libertà di critica va mantenuta. Nel mio 

disegno di legge c'è un articolo apposta per favorire il dialogo, lo scambio di idee, il confronto, non 

i boicottaggi, non impedire di parlare alle persone, ma proprio perché ne abbiamo bisogno, la qualità 

della democrazia vive della capacità di stimolare il dialogo, specialmente nei luoghi come l'università 

o in generale nei luoghi come la cultura. Perché? La cultura e il dialogo non hanno, non devono 

avere barriere né limiti" afferma il senatore dem, per poi concludere: "Le diversità di vedute nel Pd 

sono tutte legittime. C'è chi nel Pd pensa che non sia giusto legiferare, c'è chi pensa che sia giusto 

legiferare sul discorso d'odio, c'è chi pensa sia giusto legiferare specificamente sull'ANTISEMITISMO. 

Sono punti di vista rispettabili. Purtroppo il dibattito è partito male, molto male. Io rispetto i colleghi 

che la pensano diversamente". "Davanti al ministero degli Interni c'è un'enoteca con le bottiglie 

esposte con tutti le effigi di Mussolini e di Hitler. E' normale? Non è normale. Allora tutte queste 

forme di nostalgia non vanno bene, perché è un'offesa, vuol dire non capire chi erano questi soggetti 

e cosa è stato fatto da questi regimi. Quindi il saluto romano insieme a tutte le forme che offendono 

la memoria, per noi devono diventare un comportamento sanzionato penalmente, perché è una 

responsabilità italiana salvaguardare la memoria" così Noemi Di Segni, presidente dell'Unione delle 

Comunità ebraiche italiane, che sottolinea come una legge contro l'ANTISEMITISMO non sia "un 

regalo, una concessione agli ebrei, 'nel giorno della memoria regaliamogli il testo base o il Ddl perché 

poverini hanno sofferto', ma deve essere un testo responsabile, ben pensato, che funziona 

tecnicamente da un punto di vista legale nel raccordo con altre norme. Politicamente l'attenzione 

all'ANTISEMITISMO deve essere una responsabilità italiana per salvaguardare presidi di democrazia 

e costituzionali italiani", i "diritti che abbiamo scritto insieme anche con il nostro sangue perché gli 

ebrei hanno partecipato alla liberazione dell'Italia". Al convegno ha preso parte anche la ministra 

per la Famiglia e le pari opportunità, Eugenia Roccella: "La definizione di ANTISEMITISMO dell'Ihra 

la usiamo abitualmente da tempo, l'Unar usa questa definizione di routine, come la migliore a cui 

possiamo rifarci. Quindi non si tratta di una grande rivoluzione, si tratta di dare un segnale chiaro". 

(Roc)                                                        261835 GEN 26 

 

 

 

 



##Ddl antisemitismo, Gasparri-Delrio tracciano strada: a marzo testo in Aula  

"Lavoriamo a un ddl condiviso, frutto di dialogo"  

Roma, 26 gen. (askanews) - La strada per il ddl antisemitismo è stata tracciata: entro marzo un testo 

"condiviso" dovrebbe arrivare in Aula, mentre domani, in I* Commissione al Senato, dovrebbe 

essere adottato un testo base, sintesi delle proposte presentate da Romeo e Scalfarotto. E' quanto 

emerso nel corso del convegno 'antisemitismo. Una tragedia che non finisce. Quando la storia 

riaffiora e interroga il presente', organizzato dalla Fondazione Italia Protagonista, a Palazzo 

Madama, cui hanno partecipato, tra gli altri il presidente dei senatori di Forza Italia, Maurizio 

Gasparri, e il senatore Pd, Graziano Delrio, che ha firmato uno dei testi presentati in Commissione 

Affari Costituzionali, sul ddl antisemitismo. "Domani, in I* Commissione, sarà adottato il testo base, 

attraverso una sintesi di due ddl: dovrebbero essere quelli dei senatori Romeo e Scalfarotto, di due 

schieramenti diversi, che sono sovrapponibili", ha spiegato Gasparri. "La discussione generale sul 

testo si dovrebbe chiudere il 5 febbraio, dopodiché il termine per la presentazione degli 

emendamenti scadrà il 10 febbraio. Ci metterei la firma ad andare in Aula a marzo", ha sottolineato 

il senatore azzurro, nel corso del convegno alla presenza anche di Noemi Di Segni, presidente 

dell'Unione delle Comunità ebraiche italiane e di Victor Fadlun, presidente della Comunità ebraica 

di Roma. Per Delrio "fautore del dialogo su temi come questi" ci sono argomenti "che fanno bene al 

Paese" come "fermare il discorso d'odio, fermare la discriminazione fa bene alla democrazia italiana, 

perché l'antisemitismo non è una cosa che riguarda soltanto gli ebrei ma riguarda la qualità della 

democrazia italiana. Dobbiamo scrivere cinque articoli, dobbiamo dare un segnale, il Parlamento 

italiano deve farsi sentire sulle discriminazioni antisemite. Sono pronto a lavorare di notte, ma 

facciamolo presto, bene e insieme", ha detto ancora Delrio. Bla 20260126T185307Z 

 

 

>>>ANSA/ Di Segni, nelle legge sull'antisemitismo il saluto romano sia reato  

Al via l'iter della Pdl. I paletti di Delrio al Pd. Gasparri, auspico a marzo in Aula (di Giampaolo Grassi) 

(ANSA) - ROMA, 26 GEN - Nel giorno della Memoria, la commissione Affari costituzionali al Senato 

adotta il testo base per la legge contro l'antisemitismo. Il dibattito ha già acceso gli animi fra i partiti 

e creato tensioni nel Pd. Alla viglia dell'avvio dei lavori, un intervento della presidente dell'Unione 

delle Comunità Ebraiche Italiane, Noemi Di Segni, ha aggiunto fuoco al fuoco. Per noi "il saluto 

romano, insieme a tutte le forme che offendono la memoria, deve diventare un comportamento, 

un atto sanzionato penalmente". La richiesta proverà a infilarsi nel ginepraio di proposte di legge 

già depositate da destra, centro e sinistra. E che muoveranno i primi passi nel giorno in cui le 

istituzioni ricordano l'anniversario dell'abbattimento dei cancelli di Auschwitz con una serie di 

iniziative: al Quirinale c'è la celebrazione con intervento del Presidente della Repubblica Sergio 

Mattarella, il Senato illumina la facciata di giallo e alla Camera è prevista una commemorazione in 

Aula. E fra le iniziative per la giornata della memoria presentate dal coordinatore nazionale per la 

lotta all'antisemitismo, Pasquale Angelosanto, c'è la piattaforma che consente i corsi 

sull'antisemitismo a tutte le forze di polizia. Il lavoro della commissione del Senato invece si 

annuncia foriero di soprese e inciampi. Alla vigilia, ne ha parlato in un convegno al Senato la "strana 

coppia" formata dal capogruppo di Fi a Palazzo Madama, Maurizio Gasparri, e dal senatore Pd 

Graziano Delrio. Entrambi hanno presentato loro proposte di legge. Ma non sono gli unici: ci sono 

anche quelle di Lega, Italia viva, Fratelli d'Italia, Noi moderati e l'altra del Pd di Andrea Giorgis, che 

rispecchia l'orientamento della maggioranza. Non ci sarà, invece, la proposta del M5s: il partito, 

viene spiegato, interverrà con "un ampio corpus emendativo". Anche lì si giocherà il match. In 



pratica, la commissione deciderà da quale testo partire fra i tanti presentati per poi trasformarlo, 

strada facendo, sulla base degli emendamenti che verranno presentati dalle varie forze politiche e 

approvati. E' quello il campo in cui potrebbero ricomporsi le diverse posizioni nel Pd, quelle 

riformiste rappresentate nella proposta di Delrio e quelle della maggioranza contenute nella 

proposta Giorgis. Uno dei temi di frizione è la definizione di antisemitismo dell'Alleanza 

internazionale per la memoria dell'Olocausto (Ihra), che Delrio adotta mentre Giorgis no. In un 

appello, un gruppo di intellettuali spiegò che potrebbe portare alla censura di qualsiasi critica 

politica a Israele. Un altro aspetto di lontananza è che la proposta Delrio si focalizza 

sull'antisemitismo, mentre quella di Giorgis è più generica: parla anche di prevenzione di tutte le 

forme di odio e discriminazione. "Il testo Delrio - ha detto il presidente della Comunità Ebraica di 

Roma, Victor Fadlun - affronta il nodo centrale della vicenda, la necessità di una definizione 

condivisa di antisemitismo che manca nel ddl promosso dalla maggioranza del Pd". Nel Pd la 

partenza del dialogo è in salita. Per Delrio è "difficile prescindere" da quella definizione. L'augurio 

comunque è: "Facciamo presto, bene e insieme". Anche Gasparri ha auspicato "un lavoro condiviso. 

Mi auguro che ci sia l'unanimità", ha detto. Per quel che riguarda i tempi, "non dobbiamo fare la 

legge con la clessidra - ha spiegato il capogruppo azzurro - Ci metterei la firma ad andare in Aula a 

marzo". La proposta di Di Segni sul saluto romano arriva a poche settimane dalle polemiche 

sull'adunata di Acca Laurentia. Ma non riguarda solo quel genere di manifestazioni. "Davanti al 

Ministero dell'Interno - ha detto - c'è un'enoteca con esposte bottiglie con tutte le effigi di Mussolini 

e di Hitler. È normale? Tutte queste forme di nostalgia sono un'offesa". (ANSA). 2026-01-

26T20:05:00+01:00 GRS ANSA per CAMERA01 NS055 NS055 GEST01 
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MOKED 

ROMA – Il convegno in Senato: «Contro 

l’antisemitismo serve un segnale chiaro» 

 
Pubblicato in Israele • Italia il 26/01/2026  

«Contro l’antisemitismo serve un segnale chiaro, perché il clima è pericoloso. Quando 

in occasione del Giorno della Memoria diciamo “Mai più”, dobbiamo ricostruire le 

condizioni affinché quel “Mai più” non si verifichi. E quelle condizioni sono legate 

anche alla sicurezza e alla sopravvivenza dello Stato di Israele». Un intervento fuori 

programma della ministra per le Pari opportunità e la famiglia, Eugenia Roccella, ha 

inaugurato l’incontro “Antisemitismo. Una tragedia che non finisce. Quando la storia 

riaffiora e interroga il presente” alla Sala Zuccari di Palazzo Giustiniani, organizzato 

dal senatore Maurizio Gasparri di Forza Italia. L’iniziativa è stata convocata alla vigilia 

dell’adozione, da parte della commissione Affari costituzionali di Palazzo Madama, di 

due testi base per il seguito dell’esame dei disegni di legge sull’antisemitismo. Delle 

sette proposte presentate, una ha come primo firmatario proprio Gasparri. E un’altra il 

https://moked.it/blog/category/israele/
https://moked.it/blog/category/italia/


senatore dem Graziano Delrio, che sedeva alla sua sinistra. Per quest’ultimo, preso di 

mira all’interno del suo partito per il sostegno alla definizione di antisemitismo 

dell’Ihra, «le polarizzazioni su questi argomenti sono un cattivo servizio alla 

democrazia». C’è però un aspetto positivo a suo dire: «Finalmente si discute del tema 

e il dibattito che si è aperto è sano». Da Gasparri è arrivata «la massima apertura per 

trovare delle intese: sono pronto a ogni mediazione per arrivare a un testo il più 

possibile condiviso». Disposto a mediare su tutto, «ma non per una legge generica 

sull’odio, perché la Shoah ha una sua unicità da difendere».L’incontro in Sala Zuccari, 

moderato dal giornalista David Parenzo, si è aperto con un saluto del presidente della 

fondazione Italia Protagonista, Renato Manzini, e la presentazione di uno studio della 

sondaggista Alessandra Ghisleri su “Antisemitismo e antisionismo post 7 ottobre”. 

«Lottare contro l’antisemitismo non è difendere Israele, è difendere l’Italia», ha 

ricordato l’ambasciatore israeliano Jonathan Peled, secondo il quale quanto avvenuto 

negli ultimi due anni «va ben oltre la legittima critica a Israele». Per Peled, in Italia «vi 

sono state manifestazioni a volte con legami con Hamas, che hanno creato un clima di 

intimidazione verso le comunità ebraiche italiane». L’antisemitismo «colpisce gli ebrei 

in quanto ebrei: la definizione dell’Ihra nasce e si confronta con la realtà», ha affermato 

Victor Fadlun, il presidente della Comunità ebraica di Roma. Secondo Fadlun, «ogni 

ambiguità sulla definizione di antisemitismo è un tradimento della memoria» e il testo 

dell’Ihra «è una cartina di tornasole dell’adesione ai valori occidentali». Di fronte 

all’antisemitismo galoppante chi ha scelto di non fare uno sforzo, chi non vuole vedere, 

«è parte del problema». A dirlo è stata la presidente Ucei, Noemi Di Segni, che ha 

sottolineato come il 27 gennaio sia «una data di responsabilità collettiva» e in questo 

caso l’occasione per un approfondimento sull’antisemitismo «responsabile e rigoroso, 

non prestando il fianco ad altri temi politici». Anche per Di Segni «è doveroso» fare 

riferimento alla definizione dell’Ihra e pure alla strategia nazionale contro 

l’antisemitismo. Hanno preso la parola anche Alfonso Celotto, professore ordinario di 

Diritto Costituzionale all’Università Roma Tre. E il giornalista Pierluigi Battista, che 

si è detto sgomento «per il silenzio della cultura democratica» di fronte al diffondersi 

dell’odio. Battista ha parlato di manifestazioni antisemite «spaventosamente frequenti» 

e di clima antisemita che ha corroso gli ambienti universitari anche grazie al 

comportamento «vergognoso» di alcuni rettori.  

a.s. 

 



IL SOLE 24ORE 

Gasparri: Aperto a confronto, l'importante è 

fare legge antisemitismo 

26 gennaio 2026 

Roma, 26 gen. (askanews) - "Vogliamo celebrare la Giornata della Memoria portando 

avanti la legge che dovrà essere approvata per rafforzare gli strumenti contro 

l'antisemitismo. Si prevede entro il 10 di febbraio il termine per presentare gli 

emendamenti in Commissione, quindi un provvedimento che potrà arrivare nelle 

prossime settimane in aula": così il presidente dei senatori di Forza Italia, Maurizio 

Gasparri, a margine del convegno "Antisemitismo. Una tragedia che non finisce. 

Quando la storia riaffiora e interroga il presente", organizzato dalla Fondazione Italia 

Protagonista, in Senato. "Io sono aperto a ogni confronto, non sono attaccato al testo 

mio, ce ne sono 7-8, l'importante è una sintesi, magari con l'unanimità, e fare una legge 

che riguardi l'antisemitismo, non confondere mille argomenti. Questa deve essere una 

legge che sanzioni in maniera più severa l'antisemitismo che purtroppo ha ripreso corpo 

e presenza nel dibattito e nella polemica quotidiana. E questo non si può sopportare in 

maniera inerte", ha aggiunto. "Mi pare che la maggior parte dei testi siano orientati 

soprattutto nel ricevimento di una dichiarazione internazionale che già il governo 

Conte riprese e dà dell'antisemitismo una definizione che a livello internazionale è stata 

accolta da molti Paesi e quindi è una legge di principio, non cancella questa piaga però 

fa capire quanto sia grave la discriminazione", ha aggiunto Gasparri.  

 



LA REPUBBLICA 

Dialogo Delrio-destra sull’antisemitismo. Di 

Segni: più sanzioni 

di Giovanna Vitale  

 

 

Il dem ospite di un convegno promosso da Gasparri. Al via l’iter 

della proposta di legge. L’Ucei: “Il saluto romano sia reato” 

27 Gennaio 2026  

 

ROMA – Fare presto e bene, insieme. Va dritto Graziano Delrio. Ospite del convegno 

sull’antisemitismo promosso — alla vigilia della giornata della Memoria — dal forzista 

Maurizio Gasparri nella sala Zuccari del Senato, l’ex ministro renziano sfida tutto e 

tutti: le polemiche interne al Pd che di fatto lo ha isolato, sconfessando il disegno di 

legge da lui presentato per dare una stretta ai fenomeni sempre più diffusi di violenza 

contro gli ebrei, ma anche gli attacchi della destra, lestissima a speculare sulle divisioni 

interne al suo partito. 

Quasi due ore di dibatto moderato da David Parenzo alla presenza dei vertici della 

comunità ebraica, che subito si trasformano in una prova generale di dialogo fra 

maggioranza e opposizione per arrivare, nell’arco di qualche settimana, a un testo 

bipartisan. Che tuttavia la presidente dell’Ucei vorrebbe più duro: a Noemi Di Segni 

https://www.repubblica.it/autori/giovanna_vitale/


non bastano le sanzioni già previste in un paio di ddl (in tutto sette) depositati in Senato, 

per lei andrebbero puniti anche gli «atti nostalgici», a iniziare dal saluto romano. Una 

proposta accolta dal gelo della platea. 

 

Lo sanno tutti che le sanzioni sono un punto controverso, forse il principale ostacolo a 

un’intesa con la minoranza. Ci si dovrà probabilmente rinunciare pur di centrare la 

meta in tempi brevi. «Pronto a discutere le modifiche, ci metterei la firma per portare 

il testo in aula a marzo», accelera Gasparri, declinando le tappe dell’iter parlamentare. 

Oggi «sarà adottato il testo base, quelli di Romeo e Scalfarotto, che sono 

sovrapponibili; il 5 febbraio si termina la discussione generale e il 10 scadono gli 

emendamenti». Dopodiché ogni giorno è buono per il via libera in prima lettura a 

Palazzo Madama. Parole apprezzate da Delrio, che invita a lavorare assieme «anche di 

notte» per chiudere la partita. Che però dovrà concentrarsi esclusivamente 

sull’antisemitismo, concordano entrambi: «Quella più generica sui discorsi d’odio», 

presentata dal gruppo del Pd ma non sottoscritta dall’ala riformista, «la potremo 

affrontare dal giorno dopo», precisa il presidente dei senatori azzurri. 

«L’unicità della Shoah non va banalizzata, non è comparabile con nessun’altra cosa», 

fa eco il collega dem. «Lavoriamoci, sono solo cinque articoli», incalza, «dobbiamo 

dare un segnale, il Parlamento deve farsi sentire sulle discriminazioni antisemite, 

mostrarsi all’altezza di un’Europa che è nata anche sulle ceneri di quella tragedia». Il 

sondaggio illustrato da Alessandra Ghisleri parla chiaro: quasi metà degli italiani 

pensano che l’ostilità verso gli ebrei sia in aumento. Fotografia di «un clima pericoloso, 

il risorgere dell’antisemitismo è sotto gli occhi di tutti», avverte la ministra Eugenia 

Roccella, intervenuta a sorpresa per dare man forte: «Io spero in un accordo trasversale, 

la definizione dell’Ihra», l’International Holocaust Remembrance Alliance che ha 

specificato quali siano le condotte da sanzionare, «la usiamo da tempo, è stata adottata 

da 53 paesi e molti organismi internazionali». Esattamente la definizione su cui si è 

accapigliato il Pd: fatta propria da Delrio, espunta dal testo ufficiale del Pd. 

Per questo l’ex ministro dem va ringraziato, dice Victor Fadloun, presidente della 

comunità ebraica romana: «Ha scelto una posizione netta e coerente con i valori liberali 

e democratici. L’antisemitismo colpisce gli ebrei in quanto ebrei, va definito per 

poterlo combattere, ogni ambiguità è un tradimento della memoria». Ancor più 

esplicita la presidente dell’Unione comunità ebraiche italiane: «Sottoscrivo in pieno 

Delrio. La sfida è ora, non domani. È urgente dare risposte a questo fenomeno. E chi 

non se ne rende conto è parte del problema». Da affrontare, però, ad ampio spettro: «Il 

saluto romano, insieme a tutte le azioni che offendono la memoria, per noi devono 

diventare un comportamento, un atto sanzionato penalmente», scandisce Di Segni. 

«Davanti al Viminale c’è un’enoteca che espone bottiglie con le effigi di Mussolini e 

Hitler. È normale? Queste forme di nostalgia sono un’offesa». Da punire. 



Ma non sarà facile aggiungere altra carne al fuoco. Già fare sintesi quel che c’è rischia 

di rivelarsi più arduo del previsto. 



IL FOGLIO 

Gasparri, Delrio e il confronto 

sull'antisemitismo. Il senatore Pd: "Con 

Schlein nessuna polemica" 

In Senato l'incontro organizzato dal capogruppo di Forza Italia: 

"In Commissione si trovi una sintesi". A moderare David Parenzo. 

Presente l'ambasciatore di Israele in Italia Jonathan Peled, la 

presidente delle Comunità ebraiche Noemi Di Segni, Pierluigi 

Battista, Viktor Fadlun e Alfonso Celotto 

Nicolò Zambelli - 26 gen 2026 

 

"Non m'interessa la polemica con il Partito democratico, se voglio fare polemica con 

Schlein chiamo il Corriere e mi danno due pagine per quello". A dirlo è il senatore del 

Partito democratico Graziano Delrio, durante il suo intervento al convegno 

"Antisemitismo: una tragedia che non finisce". Oganizzato dal senatore di Forza Italia 

Maurizio Gasparri, l'incontro si è svolto a Palazzo Madama dopo una settimana di 

discussioni tutte interne al Pd a proposito del testo da presentare in Commissione affari 

costituzionali per arrivare a una poposta di legge contro l'antisemitismo.  

  

"Il dibattito è partito molto male", ha detto ancora Delrio a margine dell'evento. "Le 

diversità di vedute nel Pd sono tutte legittime. C'è chi pensa che non sia giusto 

legiferare, chi pensa che sia giusto legiferare sul discorso d'odio e chi pensa sia giusto 

legiferare specificamente sull'antisemitismo. Sono punti di vista rispettabili". Ma 

aggiunge: "Credo che sia mio dovere mantenere un punto su queste misura 

specifica, perché il mio contributo è nato dall'incontro con dei giovani ebrei, dei 

giovani ragazzi universitari, dei giovani del liceo che come la gran parte degli ebrei in 

tutta Europa non può manifestare la sua religione, la sua religiosità, la sua cultura. È 

un fatto che dovrebbe interrogarci". 

  

Il senatore di Forza Italia Gasparri ha poi auspicato che domani, giornata in cui la 

Commissione si riunirà per valutare le diverse proposte presentate dai partiti, "si arrivi 

a una sintesti". E ha aggiunto: "Io sono aperto a ogni confronto, non sono attaccato 

al mio testo, ce ne sono sette o otto, l'importante è una sintesi, magari con 

l'unanimità, e fare una legge che riguardi l'antisemitismo, non confondere mille 

argomenti. Questa deve essere una legge che sanzioni in maniera più severa 
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l'antisemitismo che purtroppo ha ripreso corpo e presenza nel dibattito e nella polemica 

quotidiana. E questo non si può sopportare in maniera inerte". 

  

A moderare l'incontro è stato David Parenzo. Presenti come relatori 

anche l'ambasciatore di Israele in Italia Jonathan Peled, la presidente delle Comunità 

ebraiche Noemi Di Segni, il giornalista Pierluigi Battista, il presidente della comunità 

ebraica di Roma Viktor Fadlun e Alfonso Celotto. 
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IL FOGLIO 

Fadlun : "Israele genocida? Calunnie. Il ddl 

antisemitismo sarà uno spartiacque" 

"Accusare l'unico stato democratico di tutto il medio oriente vuol 

dire colpire noi stessi. Si può criticare un governo, ma non si può 

criticare uno stato di per sé", dice il presidente della comunità 

ebraica di Roma 

Redazione - 26 gen 2026 

 

“Quello che accadrà con questo disegno di legge sarà uno spartiacque nel nostro paese. 

Questo ddl sancirà una cosa molto chiara: si può criticare un governo, si può discutere 

se la sua azione sull'azione sia più o meno coerente con i nostri ideali, ma non si può 

criticare uno stato di per sé". Lo ha detto Victor Fadlun, presidente della comunità 

ebraica di Roma, a margine di un convegno sull'antisemitismo organizzato in Senato 

su iniziativa del parlamentare forzista Maurizio Gasparri, promotore di uno dei vari 

disegni di legge sul tema.  

"Accusare uno stato di essere nazista o paese genocidiario significa colpire le basi della 

nostra democrazia e non si può accettare. Se a Minneapolis un cittadino americano 

attacca e uccide un altro cittadino – ha proseguito – non significa che scatti una caccia 

all'americano. Nelle nostre città invece abbiamo assistito alla caccia agli 

ebrei".  Secondo Fadlun è "indispensabile che la politica metta un punto su queste 

vicende. Si può criticare un governo o un governante, ma non si può definire uno stato 

come genocidiario o nazista". 

Definire genocida lo stato di Israele "è calunnioso", secondo presidente della comunità 

ebraica romana. "I politici che lo fanno sanno cosa stanno facendo, e non posso pensare 

che sia fatto in buona fede. Accusare l'unico stato democratico di tutto il medio 

oriente vuol dire colpire noi stessi e un nostro equivalente. Lo vogliamo colpire per 

lasciare spazio ad altri paesi autoritari di quell'area che, loro sì, hanno disegni 

genocidiari?", ha concluso.  
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IL FOGLIO 

Asse Gasparri-Delrio sul ddl antisemitismo (e 

il Pd resta diviso) 

Oggi in Commissione il testo base, si punta ad andare in Aula a 

marzo. Sullo sfondo le polemiche su definizioni, contesto, 

percezione e banalizzazione 

Marianna Rizzini- 27 gen 2026 

 

 

 

Scende la sera e si fa subito titolo: lo chiamano “asse Gasparri-Delrio”, quello che si è 

materializzato poco prima in Senato, alla vigilia della Giornata della Memoria. Un 

incontro e un auspicio a fare “presto, bene e insieme” una legge sull’antisemitismo, a 

partire dal testo base che approda oggi in Commissione. Dietro, però, e nonostante 

l’auspicio, corrono pensieri e preoccupazioni ribadite ieri, durante l’iniziativa 

“Antisemitismo, una tragedia che non finisce”, organizzata dalla Fondazione Italia 

Protagonista su impulso del capogruppo di Forza Italia in Senato ed ex  ministro 

Gasparri. Preoccupazioni che riguardano, prima di tutto, la definizione. Si deve 

chiamare l’antisemitismo con il suo nome o basta parlare più genericamente di 

contrasto all’odio in tutte le sue forme? E’ un dilemma nel Pd, ma c’è dell’altro: c’è 

l’inquietudine per l’approfondirsi di quello che il giornalista e scrittore Pierluigi 
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Battista chiama “il silenzio del mondo democratico”. Ed ecco che il dibattito sul come 

fare “presto, bene e insieme” una legge prende la forma di una riflessione (tra gli stessi 

Gasparri, Delrio e Battista, con la presidente delle comunità ebraiche italiane Noemi 

Di Segni, il presidente della comunità ebraica di Roma Victor Fadlun, il 

costituzionalista Alfonso Celotto, il giornalista David Parenzo) sul perché, anche di 

fronte alla crescita degli atti di antisemitismo in tutta Europa, si assista a una sorta di 

decontestualizzazione. Aleggia intanto, e non sottotraccia, il fatto politico noto: il Pd 

si presenta all’appuntamento con due testi. Quello di Delrio – che per le definizioni si 

richiama alla formula dell’International Holocaust Remembrance Alliance (IHRA), in 

cui si include nelle possibili forme di antisemitismo anche alcune forme di critica nei 

confronti dello stato di Israele, e quella del senatore Andrea Giorgis, che parla di “atti 

ed espressioni d’odio e di discriminazione”. Altro nodo, quello delle eventuali sanzioni 

penali (Delrio non è d’accordo). Ci si confronterà via emendamento, ma intanto, ieri, 

“l’asse” appariva evidente. Mano tesa per il Delrio accerchiato, ponte FI-riformisti 

dem? “Noi siamo aperti a tutti”, dice Gasparri, “ma non è questo lo scopo dell’iniziativa 

e non c’è alcuna volontà di annessione. Delrio, esponente della sinistra cattolica e uomo 

libero, cerca una strada per rafforzare le norme in vigore”. E però un giorno FI incontra 

il leader di Azione Carlo Calenda a Milano, il giorno dopo Delrio a Roma.  “Vuol dire 

che una certa area liberale del centrodestra si ritrova più facilmente a confrontarsi con 

quella confinante e moderata dell’altro schieramento. Un fatto geopolitico”, dice 

Gasparri. Intanto scorrono i numeri di Ghisleri: per un italiano su due l’antisemitismo 

è in aumento.  “Mostriamoci all’altezza di un’Europa che è nata sulle ceneri di questa 

tragedia irripetibile, la Shoah, che non deve essere né banalizzata né derubricata” , dice 

Delrio. Gasparri è pronto a mediare, spera di portare il testo in aula a marzo. 

“Lavoriamo anche di notte”, dice Delrio. E la polemica con Schlein? “Sono qui per 

altro, per quello mi basterebbe chiamare il Corriere della Sera”. 
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